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Mussolini fu giustiziato da un mitra 
calibro 7,65 L. Mas M. lo 1938 F. 20830, 
a Dongo. E tutte le penne della pe¬ 
nisola non riusciranno a risuscitarlo. 
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LE DESTRE 

e la Costituzione 

.Si n emù -lii.su ieri a Montecitorio, 
cimi la risposta del relatore, la se¬ 
rie di vrntùftiallro discorsi di eoi 
si è infranta la discussione genera¬ 
le sai progetto di C'ostitu/.ione, ed 
( possibile raccogliere le idee e 
iormularc alcune prime eouside- 
ra/ioni. 

Vi è di constatare intanto clic 
3 ic 11 n oratore ha assunto un at¬ 
teggiamento di opposizione radi¬ 
cale al progetto nel suo complesso, 
i! ohe dovrebbe almeno significare 
clic l’Assemblea è unanime nel ri¬ 
tenere rispondenti alla situazione 
italiana i principi e le forme es¬ 
senziali della tlemocrazia <fi tipo 
parlamentare. 

Ma ciò non significa affatto clic 
un accordo reale vi sia nella so¬ 
stanza. I u'oppn>izionc infatti vi è 
stata, e se non ha in\estito il pro¬ 
getto costituisce l'aspetto nuo¬ 
vo e peculiare in confronto 
alle vecchie costituzioni libe¬ 
rali: la patti! elio concerne i 
diritti ilei lavoratori e i prin¬ 
cipi che dovranno orientare 
razione deilo Stalo nel campo dei 
rapporti economici e sociali. 

< nutro questa parte del proget¬ 
to si sono schierati infatti, coti 
it.interrotta concordanza rii posi¬ 
zioni e di argomenti, pressoché 
tutti gli oratori delle formazioni 
politiche di destra: monarchici, li¬ 
berali, qualunquisti o < indipen¬ 
denti ». 

Tutto ciò non può stupire nes¬ 
suno. Ciò che stupisce, o almeno 
invita ad una attenta riflessione, 
c il mollo con etti l’opposizione è 
stata condotta. Vi era ragionevol¬ 
mente da attendersi che la destri! 
procedesse ad una considerazione 
critica del progetto muovendo da 
una organica concezione economi¬ 
ca e sociale. 

Iti realtà gli oratori della destra 
non ci hanno dato nulla di simile. 
Abbiamo inutilmente atteso che 
ci venisse formulata dagli orato¬ 
ri qualunquisti, ora che è venuto 
il momento giusto, quella loro fa¬ 
mosa dottrina dello < stato ainini- 
hi-imi ivo >, di cui tanto, ma così 
vagamente, hanno parlato nei 
giornali e nei comizi elettorali. 
■Pure inutilmente abbiamo atteso 
che trapelasse da altri discorsi una 
idea qualsiasi dello Stato concepi¬ 
to nella luce d’un rinnovato libe- 
ralesinto. l/unicu che abbia tenta¬ 
to un riferimento alla dottrina è 
stato Poti. Orlando; ma non è ritt- 
Ecito ad altro che a riesumare uno 
schema da manuale. 

Iti genere l'opposizione si è fer¬ 
mata su una linea pregiudiziale: 
voi non potete introdurre questi 
diritti e questi principi, in quanto 
non siete in grado di garantirne 
l a Umazione. .Nessuna critica ha 
investito la validità dei principi in 
se stessi e il metodo che si pro¬ 
pone per attuarli. ■ 

Ma tale fatto ha un significato 
storico profondo. Significa clic le 
destre non hanno oggi un program¬ 
ma e una concezione generale da 
opporci: il loro antico patrimonio 
dottrinale si è ormai ridotto a una 
somma di formule libresche ina¬ 
deguate alla realtà. 

In luogo di contrapporci una 
concezione un programma positi- 
. vo esse hanno indirizzato in altro 
senso i loro sforzi. Manno investi¬ 
to il fondamento politico, attuale 
e futuro sii cui si basa oggi l'im¬ 
postazione e domani la realizza¬ 
zione del nostro programma: la 
unità dei tre partiti di ma'-sa. 

Se infatti i partiti dì massa so¬ 
no concordi nel ritenere che dirit¬ 
ti e principi nuovi delibano essere 
introdotti nella nuota Costituzio¬ 
ne, non del tutto chiaro è fino a 
qua! punto giunga questa concor¬ 
dia nello stabilire otta garanzia 
effettiva di questi diritti. Noti ap¬ 
paro chiaro, neanche dopo i di¬ 
scorsi degli onorevoli Topini e l.a 
l’ira, fino a che punto la Demo¬ 
crazia Cristiana sia disposta a so¬ 
stenere l'introduzione rii quegli 
clementi di tuta economia nuova, 
d: un metodo generale nuovo di 
politica economica che soli pos¬ 
sono rendere concrete Ir afferma¬ 
zioni solenni della carta comìIii- 
/ionalr. 

Ora questo è il nodo «Iella que- 
stii.ne, perchè da un lato l'attua-1 
zinne dei principi sociali è conrii-i 
/ionata «la una sincera intesa dei 
parliti «li massa, le «lestre hanno 
perfettamente compreso questa si¬ 
tuazione ed è qui « he «lirigono con 
rinnovata, insidiosa insistenza i lo¬ 
ro attacchi. Contro i partiti «' 
contro l’ititela «lei partiti. 

Ma in fonilo che cosa sono i 
partiti? I partiti non sono altro 
se non le forme in cui ti popolo 
= i organizza per investirsi «lei po¬ 
tere politico, per «lirigere e con¬ 
trollare l«* proprie rappresentan¬ 
ze, pei e-ercitare di fatto la so¬ 
vranità che gli c formalmente ri¬ 
conosciuta nelle carte costituzio¬ 
nali. T l'intesa dei grandi par¬ 
titi. nella situazione presente di 
Italia, c la condizione essenzia¬ 
le perchè questa sovranità possa 
c-serr esercitata in morlo unitario 
c «piindi efficace. 

(Quando le <lestr«» «'scredano la 
biro critica contro i partiti e con¬ 
tro In loro intesa. «\ssc esercita¬ 
no la critica non contro una par¬ 
ticolare concezione o un partico¬ 
lare programma «lemocratieo. ntn 
'contro il fondamento stesso «Iella 
demnerazìa univrrsnlr e contro la 
realtà «lcmoerntiea italiana. 

Ciò non accade senza, motivo. 1 


UN MESSAGGIO DI MARCEL CACHIN A "L’UNITA',, 
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VITTORIE E SPERANZE COMUNI 

Jl direttore de i( L’ 1 / iun/ntih\, solatii i suceessi del P.C.J. - Due 
partiti alfanuo/aardia detto democrazia netriùiropo accidentate 
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Manti ( .it imi. %tir« Hmm* <I** < ninniti-? ; ■<&&&& 
li il ** > hit imi.Un un me' .t. s *iy «li ni- j 
lnt«> a * n t*itfa > pt r iiiiv/u «l«*t » Wf 

tur i l'jMiUtit nir «Li l'.tn/:, I m;i (. ,i- ?' JH 

I 1 lil.t ! U|»«T.t «Si M tir*-! ( y « itili, jjnzji 

<!(’( «ttl«i liti I*. trilli» 1 nllhHilsI.l f I *l In « •>«', y&W 
"inni prof Multiti»! 11*1 Ir.'.tlf .1 il.* Muri.! III! j . 

a! li* ! Olir liti Itili A Ululi Ut «iprl.l.t» ili <| li*. I ! V; 

sii 11 1 1 imi t inipj.t nl .ttiltt, j } / . 

\i 1 pimi < .n lini, pii fi «sur*- ili fil«i | * • ! : { V 

Mifi.t, intimi i*•* 1 Putititi opff.itn iltj ? . 

( mi*m!i* 1 » | •«ri/ut*. ( mi Li ( V 

/imo» «li l P.triih» *in i.i1 1 *i.i ft.iin« M\ mi 8, 

<*^li tilt ti’ im* * I «I »•/. * I < » | »i*r lu.i urli tu * I^ : * 

pi* r ).t *-1 it tu pii «lui P.trillo *|c*m». |)u|joj & . J 

«•'"«•r»* "i.iln i un■»»/I ut«* « oruuiittli* «li j V 

Borile.« u \ ♦* ti t Pan tri, •• • litio ilipuf 

Ini»» uri DM4 mi v *»%i a (luti liU* rt«* | 

i«*i in ii« i jt. |^B| 

( arliiii Ita mulo un ruolo «li primo; 

piano urlìi! forni.»/non* • I«-1 P.«mio ni-j 
iiiiini't.i fr.iinro*. |)iit (lori* «Ir < ! Ili|-| MWB i 
ninniti* > il.il P*l^. I li ii«» M ii.itorr iW l-| 
la >rniia il 2'f » * 1 1 « i i • r « * «|«*| ’V», r/lt c* | ì4flj| 

Staiti il pi ì timi rMutinist i uhi* «• mirato 
al I.iim ijtliour. 

Mat^railn la sua telila rii» -- TS un- | 
ni — ( \itlii u i* si,«io uno ilr/li intima-! 8»HH| 
tori tiri inov iniriito ili r<‘*i*>irn/ii in! 

1 ratina rimiro i t«*cic*-e*lii. Nrll»* ultiliirj 

rlc/imii r staio rirl« Uo drpuiato por In 

oin O'.rri/ioiir «li Pari;ri. I-* lurmhro ilrl -l ...... : 




finizione in Tiel passato immensa. 
Sidmo gli eredi delle più ricche 
tradizioni della storia limatili. Non 

10 dimentichiamo. Siamo sicuri di 
rimuneri- fedeli al nostro grande 
ideale, al granile ideale dei nostri 
line Paesi, ponendoci alla testa del- 
rirrvsistihile morimeulu che guida 

11 mondo intero verso la Repub¬ 
blica e la rem itemoerucia. 

A Roma conte a Parigi, noi te¬ 
niamo lo stesso linguaggio di ve¬ 
rini, di realismo, di probità e di 




I contadini del pesarese portano all’ammusso il sacchetto di Brano clic, sull'esempio dei lavoratori della 
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Areale' i/e/'po/mlo^'nromloré. À’ÓÌ| ‘ Crfa de,la loi,ca,,a ’ all'Alto Commissariato per migliorare la situaaioiie granaria dello filli. j u|timi Lsl;inti chc hanno immedia- 

1 rouliamo la 'utice mondiale minile-' 1111*1111 .minili,»,. hiimimi .ni.......inuuiii.. lamonlt- preveduto il disastro, il 

i *' * * 1 I 1..,-ikiiiniiL-LiAiì.. rlnnn h:t_ 


Il mistero 

,1,11:, Itomi, - Cairo 


.Almi speciali alla ricerca 
«leU'aereo caduto a Terracina 
l'na cassaforte scomparsa net 
disastro di lsehia 

Sul grave disastro aviatorio av- 
j venuto a Terriu-ina il 15 febbraio 
j u. s., il Ministero delta Difesa 
I (Sotiost-grelariato per rAoronauti- 
j va) ha ieri diramato un comunica¬ 
to «di attesa* clic conferma sria 
pure indirettamente Iti fondatezza 
dei sospetti avanzati sulle cause 
del disastro. 

I 11 comunicato dice: * Per ricer¬ 
care le cause del grave incidente 
nello stesso giorno 15 febbraio ven¬ 
ne nominata una commissione di 
inchiesta, della quale fanno anche 
parte un rappresentante del Milli- 
! stero di-Kli Esteri « d un incaricato 
della Commissione Alleata in 
Italia. 

j Poiché è risultato dalle numoro- 
; „e testimonianze raccolte che nes- 
j suno ha visto Pappai ecchio negli 
! ultimi istanti che hanno immediu- 


Marcel Cachili 


l‘imi democrazie dell'Est europeo 


data sempre dall'imperialismo dei 
trusls. Per uscire dulia nostra pro¬ 
va presente e iter ricostruire le 
nostre economie distrutte dalla 
guerra, noi riponiamo In nostra fi¬ 
ducia in una linea politica costrut¬ 
tiva di produzione, per la realiz¬ 
zazione della quale le organizza¬ 
zioni operaie e contadine sono 
chiamate ad occupare i loro posti. 

Cari umici e compagni de « l’Uni¬ 
tà » e del Partito comunista, ripor¬ 
tiamoci a 10 anni fa. Voi e noi era- 


ro- la SU VA'/AOSE WS A XZIA li 1A A US USA ME DEL CO ì Eli SO 

le j --- 

£ Riduzione delle spese dello Stato 

:a- 

| e politica di investi in enti produttivi 


"l TT1 ' i il \l, r l tramano risolutamente sulla ria \ramo le vit ,me di una feroce op- ..... 

'" n 1 ""'"'r-a. «Il M.r.il ni imi. ({el proyresao ìt destino affilia „i! pressione, di incessanti attacchi e JJn comitato infermigli 

Compagni ed ornici de • l’Uiiità », nostri due popoli la missione di i alunnie senza numero. Oggi * . , ^, i» 

permettetemi anzitutto di porger - obbedire essi pure all'imperativo E°' s,r * avversari riconoscono che e TflZIORQlHClltO - LrllllO C 

,-j il cordiale saluto dei redattori dell'evoluzione storica del XX se- impossibile goi ernare senza di noi 

e dei collaboratori de « Ultima- colo. ed ‘ popoli contano su noi per ri- Il Consiglio del Ministri si è riuni- 

7 .;tc> ;> Abbiamo la certe--a che Vltnlin polvere le contraddizioni, in cui si t Q ieri alle ore 10 al Viminale sotto 

Noi seguiamo con il più vivo in- e la Francia di domani non saran- diballe un regime agonizzante. Ia Presidenza d eir«M«.. De^ Gasper. 

teresse i progressi dei nostri cari no inferiori al loro destino. Sap- Tutti gli spiriti sani convengono « à.^vato la cosUluzi«>nè 


Un comitato interministeriale studierà i problemi dell'ammasso e dei- 
razionamento • Gullo chiede miglioramenti economici per i magistrati 


lavoro della commissione deve ba¬ 
sarsi su tip esame accurato dei re¬ 
sti del velivolo, che giacciono in 
mare a circa lif> metri di profon¬ 
dità. Sono note le difficoltà tecni- 
I che che rendono arduo il rccttpe- 
j co. eoa mare non perfettamente 
I calmo, ad una profondità così ele- 
j vaia. I.a Marina ha dovuto met¬ 
tere a diti-posizione anche mezzi 
speciali, che non si trovavano sul 
posto e il cui trasporto è stato 
ostacolato dalle stesse condizioni 
! ilei mare *. 

{ l,n stampa, dopo la notizia da 
{noi data martedì, seguita intanto 
«ad occuparsi voti interesse della 
I faccenda. 

! Tra gli altri giornali la » Voce 


10 stati tì- 
i duecento 

11 velivolo, 
arebbe in- 


uniti a voi da vincoli di solida- pendenza. In ogni Paese, ogni uomo chiaramente che le nostre soluzio- commissario per rAlimentàzione. dei «à di contenere le spese alfinchc lo! 

rietà. cd ogni donna esige il pieno ri- tono le più umane, le più ge- sottosegretari aPInterno ed nll'Àgrt-i- cl0170 conti Unitivo che sarà ìiclno-! 

« L'Unità » c « l’flitmaiiité » sono spetto dei suoi diritti umani seti - aerose, le più positive. coltura e dall’Alto Commissario Ag-| sto al Paese avvìi eitettnanicnu- ti! 

l’espressione dei due più grandi par- za alcuna eccezione. Dappertutto i Queste sono le ragioni dei rostri giunto per l'Alimentazione. j bilancio al .-uo consolidamento ed Sia 

tifi dell'Europa occidentale. 1 uo- lavoratori protestano contro ogni successi e dei nostri. Siamo fieri n presidente ha richiamato quindi j !.*}', ,2, , ì'",,.V. 1 ?' 1 .2!!-! ‘Avf. ,, .'hè' 

sfri due partiti sono all’avanguar- specie di sfruttamento e di ser- f, e « l'Unità» e de r VUumanitè » | a opportunità elio tutti i membri ‘ t . aU ," {|ci 

dia della democrazia nei nostri pini. di contribuire allo sviluppo, al prò- del Governo si attengano e si um-c ^ aborti,t.à dal nm-i 

Paesi. I nostri progressi sono in- in verità, siamo testimoni di uno P resso_ cd alla prossima vittoria formino a Ila solidarietà ia ' tì ùn.m aumento' rie pr.-z.i j 

cessanti e sono circondati dalla fi- dei più grandi amenimenti della delle nostre idee nelle nostre due -anioni 1 ÌT, ti 11 7I'bistro del t.avoro compnanol 

dticia crescente dei popoli italiano! storia di tutti i tempi. Ne nhbia-i Repubbliche sorelle. n ha successivamente presenta-! 


LO HA DKTTO KKSSKI.ItlXG 

« Disertori incontrollati » 


A T e! momento in cui tutte le pio- Rappresentiamo due popoli la cui 


Alcuni tecnici, avanzano l’ipote¬ 
si che il sabotaggio ormai da tutti 
ammesso, possa essere «tato com¬ 
piuto mediante una bomba addor- 
mentatrice, di effetto rapidissimo. 

Intanto viene affermato che 1 
palombari hanno rinvenuto a bor¬ 
do dell'aereo parecchi milioni. 

I.a polizia della RAF sta con¬ 
temporaneamente attivamente ri¬ 
cercando una «-assalente che era o. 
bordo del velivolo precipitato gior¬ 
ni or sono sempre sulla linea Ro- 
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I LAVORI DEL LA CONFERENZA DEI QUATT RO A MOSCA 

Contraddittorie dichiarazioni di Bevin 
sulle formazioni militari in Germania 

II Ministro degli Esteri britannico dichiara che esistono solamente 
dei “gruppi di lavoro,, organizzati sul modello di reparti militari 


L’on. De Caspe,-i ha informato in,Jv fl;,! Comando Supremo te- Oltre alla cassaforte piena di 

j m. «-inazione «hi guadauni ilei ta\o- desco, m-uai-c.anti :e« : lappi e.-a-! documenti, non si sono trovati tra 

■ ■ — _« vaioli delle inmi-tiie. 1) progetto P«, gae ale ponoìa/iom che avesse! o j resti dell’aereo neppure molti 

_ | vede elle m ea-o di emeieen. e «eie- >oe,-oiM ai partiloam. ave- documenti appartenenti agli occu- 

L A /f LA C p A j /tonali possa «.-scie «on-«ntta peij v: ,, 1( i .o.lauto V. fine di m; mi-dazione ,, r t r ed«ei salmo delle vit- 

i MUoLA ( il'ai.a centrale, im-ndir naie ed m- n . ;,!:a (ireco.i richiesta di !V_' . 1 e JS r®i ® 


MOSCA. 12. — Il Consiglio dei -'tutu po.s-ficijxitir dal suo orario or-, — che quest:', quest ione non poteva .orientali, che vi questi due a, i j turo ed hu cbie.-to cip- -u,n.> .-‘.udint- ■ 

Miniiitri degli Esteri ha tenuto nomiate dnile 17 alle 10. Ij. \ .ntercssme hi Conferenza • | -nnn beano con.cuu-to un cvr: <> ai,- al pai pu-sto in;snr pei imsèoral ' 

questo pomeriggio la sua terza * a presidenza di Bidtrult. la Frattanto. '■ulì'argoincnto iti piti j .aero di miglioramenti s. chiedono svitai: condizioni ì 

Seduta, il Ministro de-li Esteri in- discussione è continuata sull'argomeii - scottante interesse per ì trd«*»c/i(.| questi saranno mantenuti qualora t| Il Consiglio ha dvhiiei atn poi «lì. 
gìese Beviti ha" riaperto il dibatti- *? 1,1 ,crl * ,a s ” ,i,1 tari;;n;ione detta quello della partccijxirionr rii «oiaj territori dell'Est t'-rn-no a nnnir.u 1 pr« porra- cnmr di-veno di i,u.'ev. in 

, Il -nrìlit-rizz-i-ziooo ner enn Alcrinae.M. Bevili, dopo la breve ri- loro deli-nazione ni lavori di .Mosca-.I c n quelli ilell'Ovest l principi d i conformità cielto d«-iibeia/ion d«■!!., 

io . uà binim.t . ,-zionc prr con- sj iU sta di ieri alla requisitoria di 3I«;-jif teii'nte generale l.ucms D Clag. ! socializzazione instaurati nella zona j competente Comm ,s one dc-U'A-sen:- 


ì -nIm e per <l« :eiminate località e de-j .p-cua/iinu su ai,-uni eccidi ria parte l| me «li «tuesto secondo disastro so- 
! terminate catcgoi i<- di lavoratoli la idei P. A . Ke>M-lnng inuenuamente ri- nt> state frattanto trasportate n 
J conecs-i«.ii,- della mtcma/.ione salariii-jspor-.de: - Ma .i trattava d: azioni di Napoli, da dove pros'eguirnnno per 
Ile nrlla m-iira <=tat,:l:ta per f lavo-; d :re-tor ; «ncontio'i'at: •. i Paesi d'origine dei deceduti, 

j rotori dell Aita Italia daH ai '. 11 de! j 

idreieto deH'J, febbraio l!,-i«> | ■■■ 1 1 — ■- ' '"' 

j Ha por ritento sulla questione dell oo.iz-.Tvnnn/-, t-'vi-.tt a r, i t 

Portieri i qtiali chiedono che siano! 7 L. CONGRESSO DELLA. C.G.l.L. 

legalizzati gli aecoirì: eia convenuti _ 

• relativi alla imo fategli ia 

ì I.a di-etis'sion>- in mento ai dticj 88 ■■ !■ ■ R 

l-r".T * rt“ ,T r:iUn rinvio di sei mesi 

iG ii't (jjiiuii i;rhinpiati» rul-l 

! Un/j«.r,c c!<’l L.ittivc! ■ m I ■ ■ ■■ • 

iì™y £\cnlesto dai aemocristiani 

.tura ed lia chie-t,, citi- -lana .".udiaV 


Un rinvio 

chiesto dai 


di sei mesi 

democristiani 


( oiuhihViì. socialisti «‘ rori*»*nti minori sono con¬ 
trari • 0«»*ii si riunisce il Direttivo Confederale 


iato ogni rhe sono ^oInmen-l^ a n ^ rsca * /»»»iedi«ltimrnfe dopo /al mento — ch ’o ritengo che la ron/e 

' prunni tL I *-/»r«» rh#» * tiitf'«vi-» ^ ro,,r * ,l5 ' onc delta seduta . Hadio 3fo-J ri»u:ii c ?;ìi |»rcln»ii>i//rc de* 

■„f n UP ha n à I- I : ‘V . n ! vcu in f ntU dava notizia che il .Mnu-j/rr pace, piuttosto che la sua concili 

a no bisogno di c.-si re organizza- j stro l f ey n Esteri inglese, riferendosi ! r .me F. so'tanto l'andamento degl 


luiare le dCciK.t? <i\ «m.:aie ieri eia /olor. Ita preparato nella notte — n ; i*icr c*oi.*v/m/a*«^ )yi?fifarc nnirrirryit»! ncrupafa ani sovietici, non sono sta- . hlf*r. Co-ti»m*:itt*. It* (Inir*!? o:ìi miì-, I..» ti 

Molotov circa il inantetlimonto di «pianto si diec — -onoro copiostssi- m firn l'inai, ha dieliiorato ai pior-| I, uncorit applicali arile altre. ! i'oid-.namento 1 1 « '.l intiusti ia c nomalo- «iel!., f 0.11.. 

reparti militari tedeschi nella zo- mo materiale. Si afferma anche che. noi Isti d, ave- molti datihi sulla |>os- . M I !' V j -d a lira già appiovate ivi «licei.;!*! c ! aver e j:rz «> ■«-« 

na di occupazione inglese. Malgra- della risposta, egli abbia intorniato sibilila che la Cernimi a posso iaz«’[ I.Aitili . 11 . 1 , 1 ..% : -corso nella forma di rlccietr* Icgi-«-«a u,«n:. p.-i ; 

do avesse ieri ammesso l'esistenza j * rappresentanti dell'Australia, del Ca- ad re In suo voce a Mosca. * tanta * |.-]at,vo t ei. : ent. saiciac.i 

di tali formazioni Bevili ha affer-1 '“'dà. del Sud Africa e Nuovir Zelali- fin: — eoli F-.«i s«,«j<i;tinto siunifiCiitira- INIZIATIVE FASCISTE N'Elil.l S. C.; Ci Consiglio ha i><>« «ict he; alo la ì ì*i <>t, < uè r. il 

maio oggi che esse sono so!amen-e n a ^ ,rxc<l - Immediatamente dopo la inerite — ch'io ritenga che la confo- - j ressa:-, on. ri.*’ scivzm pri na-nc-t,-*-1 l '"< 1 li: ou-.-ti 

te prunni «t; le-,ir,.' «ri.* ' I rol,f * ,,, ' one delta seduta. Badia Alo-! senza c dituirca un preliminare de'- I | n ... : rl | rir J: r _ — «I il zrnli.eai*icnt«> m «oneri:. .- I «.io (1*1 < nn. 

, " .* ‘ ! se a infatti «faro notizia che II .Mini- i In pace innttoslo che la sua ronchi- UH D T 0 QGI» 0 DBT inlSTbirB « 1 * i, « » «tei gei, ri, Dvisiine Gnug.o i li.iiu* <*:. 

hanno bisogno (li.essere organizza -\ %trn degli Esteri inglese, ri ferendosi s ove E so > tanto l'andamento degli •. h r • j Caivi ri, K*-i goio -.e,,..:.«■ il f..-:: 

Il sul model lo di rt*p«»i li militari, j ape notizie c alle cifre date ieri dfitni*t m e*ii:ucnii futuri pofrti decidere se il y. l. americano - f-.:,.« «,- 

Bc\ in na t quindi ine la. Molotov sutLi costituzione di jornia-\i tedeschi stimavo imitati ad un \rAcLiivr*Tnv ni « Il Ml-nw.io W f -» m I 11 

esistenza di gruppi di lavoro non I zioni mflilnrj tedesche velie ~nc ia-1 seguente convcwi o • j 'VA«SHINt»rux. 12 — Il deputa -1 II llllcIIICKl IM liti v«»:'.*e»Io. a c*. ì;i. 

contraddice aulì accordi di Pol-Jfdese ed americana, ha ujnmcss-t c/tc! (irun problemi interni « dei quali ii to repubblicano Fred HartJey ha .. ^ . j *' , , t !Ì. :n .‘ ;; oiì 

sdam. Circa poi resilienza in Gcr- ; <JS5< ’ realmente e.^»s/o/io. aj7er?fi4i;ido| t?i!<vrfro f/riin«ii (/ninnniD tenere il «io- j o^^i che negli Stali Uni- ' ÌSCIINSO il .llOIlImloriO '' l cr ‘' * ì , r [* l,/ * 

™rchT^bu c -s;;l„ dc B“, ? n'in .si;“"«rySi ssir, -* »»»»•”«•«« <» «-» ;**.:^.w>!rr. 

mosso elle’esistono elementt dt «aloj n.£" h Ì ‘« ,rtl * >» «”*« «*•”«*• «'«««M * le,** tendente a «” % -f ,*■,g,;* -,;:Z 

r«:erriin i ni,-sii nnnonin m " a dello stesso teritpo ammesso! sa delta Germania qualora non sano-, interdire li partito comunista . ..... .... , 


Un progetto per interdire . 

it P. C. americano | 

WASHINGTON. 12 — Il d puta-i 


blcr. Co-ti;m-ntc. i«- «li-oo-iz on, -iti-, I.,. :m.i'oi.v rie! Comi..Io Di*ttivo -i ti asfor in«-i à in sciopero generale 

i'oiriinamen'.o il«-’.!'m«iu.'li ia c nm.iln- «ici!., f GII., ci,-- avrebbe dovuto !non vi ...-«i-à piovveduto entro sci 
-M.ilica già appi ovate n*l «licei. ;t*i c ! avere i:vz <* ■»-«:. <• s-a’a imviata a j -ji«>i ni. 

-corso nella forma rii rlccietr, legt-«-«a u.«n:. |).-i peruetli : <• .il.'t- varie! CJii asricmatori, che continuano 

stativo | c-i. ! -.‘-i!. sauiac.,': «ii co-i.-o.iaiS: circa i, ompalti nel loi«> scimu-m. hanno te¬ 
li Convintili ha poi «lei )>«-■ étto la ' i*i ot,'.« «n* r. «1 .- c;i.-.-aii'.' . * i:uto u-ii mattina un'avsemhlea genc- 

(-e.r-.r-. nn, dal sci v zio pei | l'iu* (i: Uu-.-t; c la riciiif.-l.i rii r:n- rate alla C«l !.. I dirigenti hanno m- 

-,l il zoil(<cai«u-n:«> m ,-oncri:* • vi», <1*1 Con.-: « Criufciiei., ,*«. .*van-* (ormato i lavoratori della ripiega 


J l'Ilo del cui ri, 
Caie ; rii K*-i uoio 


Il hilaucio dolio Stalo 


.-..‘a ri.!!*c ik.mii z/.i/ion: r.riaca 1 1 j «leile tra-Mativ»- con i datori di tavolo, 

v.c 1 ,.*:.«- u f.*’::. «-omcideiiiio '«• c «•-l Alleile i lei rovit-ri prosegiiono la 
F’.*: !.« n« ni*» i,■*:-<m.*:«• > c ■ ano , i,,|igila/ioiie: i pioblemi piu in - 
i-ol gscro.io li--.*!'» .1 ( oncit.-.-o ; ,,. Iltl pongono viri tappeno som, 

e*»:*,lede, ale. s;;.,:, !>:i ? <‘ ri' - : rie.e cali [ «p,, «•«■onomico istipendi medi di 
.'ii-*! ani Ss'J‘1 noi;«-l*i)« *«-.-: «•; e P'I j;j ] U1 . meuvil! !,. quello degli cso- 
-cr-.i. a r i« i,/<- l>.,i:i.i p.nt*-. 1 3 ‘- j nr: ; ,*, potiiici «r quello dcll'assistrn- 


css-ì enei «,rn*-! pronierui interni, ari qi*au r «u n-p-iuoncaiiu rieri iiaiue» iw » ■ •, • i v- ...... . , ,• ••*.>>'> me iiinwiia 

F«*r»n«tttdo| quattro granài d-n ranno tenere il tic- j dichiarato oggi che negli .Stati Uni- ' 11 INCUSSO ìl A lOIl If‘C‘1 (01*10 ! ', cr ‘\: a / e., " i: f'- er‘/ 1 m oc ! nrss,u * >0,!,K ' i *' q 

"tc u£\nc' , ùc ?,: £oì£m, ^c'ah'c <è attualmente in predizione, La ,,U,,7.orm Imm-rmim «le;:,. Sta-^om* 'oJ’mùtS'. 'jioìLZZG - 

te mine. | i-tiracciabn ,K,ri tempo l'unità Mcs-j un progetto d. legge tendente à'm 'aGGìt.'.' è ^‘m.ie^«.^go'.iì ^ L : „\I (Jp m ÌHardO e 

«immesso sa delta Germania, qualora non sano -interdire il partit.i comunista», a, ,.. w ... .... .... ,,„•*. | ul * hhhoiuw P 

- ; e-.-. . T elafi * ,, e» 1 - _ - U.. UV. ME Iti. .«Gl tl M JM.tt. _ « . - ^ 


La proposta democristiana { 

l! r<,:i.’K*.'0 < i «> *; f* D h f* . pt'l t.jT. !(». j 

>.'i*:‘«* rinviato «»• p:i’ii; fi g:èi^i;o. Se- J, 


Un miliardo e 759 milioni 
per i lavori ferroviari 

li Ministro Trasporti, compagna 


rl . e.-.-r:*»* rinvialo «»• p:ni: fi g:u4Do. >.e- .. ; _ v ^ . 

u ’ -,rt. w .s . ni „,i h-iiar;, ha approvato lo ManziameniD 

. nDjKJ.c cj.v : i .* pi*: tv* ni,tnw ■ . ,, r , , _ 

. dcii.i cniicii v rìt. :»I>o-ar.o • , . , A 


Continua il dibattito 

sulla smilitarizzazione 

» Servi/.o speciale per l'f'nità^ 
MOSCA. Il* (A P » — D-»po la 
breve riunì r,r dei So-lituts alle II 
di stamani per r .prendere la liisciu-j 
sione -sul <i'ri:c.i:,s--in io problema detj 
Iraft.rto anstr acci, delicatissimo par-j 
ticolarmcnlc per la iiueshonc dei be¬ 
ni tedeschi che è stati/ però decollila I 
od i««ni speciale soztoccipmi.tsione. la ! 
riunione quotai .una «ù-i -I Grandi c ! 


britannico ed ha dichiarato _ ha con¬ 

cluso il comunicato di Radio Mosca 


ciale Amedeo Ugolini. 


rebbe indipendente * dalla legista-= „ Predente‘ha*.i perii» :.i discussone 


zione stil lavoro 


* r!i»M . < ;tUa/.tme v # *r.eiò!e cii hi. : «nc:o 


IN DIFESA DELL’ORDI NE REPUBBLICANO E DELLA DIGNITÀ' D ELLA .MAGISTRATURA 

Il caso del Procuratore Generale Pilotti 

deferito al Consiglio Superiore della Magistratura 


; l>i i»,ki--<> ri: *:e ài «i.<-.i rie'. Con-J 

gl «.-.-,* -, OlMtlìi-. i 

Vari «j ceni. inr!.',cali con.v.i, .«-ti. 

j-f.Ci-.' s!; <- «I jllr.- ci.ie:,-.i min',, i. « 
ria no. r.;, iio«:.n; in s i 

j-«,’»*.> «i.Cium hi : d»-e:s.«q.»-r,'<- coriinr". * 
; 1 I .*1 co ì Ii.IlC,* l.nvilt. 

! A.ire-j:::: « M » *. G: à.-s. iToii- 

| r .o-. Mr. iB(ii«i-r:..«. M.'-aìieita 

! ,X..nn.ii <-u Altri, li.r; r.«» concorde*, 
I ii.rntr «•:>• :: rit.v.** «isv'**.-- 

j.-c-re (on-iT.iild ::e; 1 ri, tempo 

I jer )««*, iiu-tlf ie mia 

Inaon.i ,irgan:.7.i/:«)r.c riti e 

j j>ez n.-.-u nr,.] «- a j.il’e > organi,/a- 
I z.:o:i* {■e-r.fei .ci:** ;•* < <».';.-l .Zion .- Jtt’,- 

j c. t-nt: | if-r compiere ìe <■;«•/.c^ii demo- 
cr.u.ci)** a ia l*,..-—. t'n ;,»r** r ii- 

v.o i .appir :e. eìiie* *..-i motivo «i. 
teiava. «■ e :i'.,«;c**nT* ii-*> i>*-r g:! ] 


i «-.-’ecuzior.o «li Incori fciioviari. 


Due 


oliate 


- 1 1 . * f l* -r-i n % '«■ v KmO.'f H.iiituH'i ti «> 

gruppi citi- •li-:<-iig«iin> m Itali.i II Ministro della Giustizia, coni- nre.*»so la Cassazione il ricorsoi carica da lui ricoperta. A ciò si »«t«> unanimi cò;i. *-ì,sì. dopo questo orz.,n zz.-i;. 

il i>ot«-r«- c« otiotiiii «> sonno or mai pugno Cullo, ha deferito al Consi- Selvaggi. Come si ricorderà questo* aggiunse il noto episodio della ce- lepizodio dici:.arò ci.e *-ra néC«v-sai i., * R«nv:aic a oiTóo.e — cl ha detto j 

|>erfettaineni«-« In* i! pri»vr« s-«» «le- glio Superiore della Magistratura ultimo a\ eva richiesto che nel I rimonia inauguraie dell'anno giu-luna maggiore prudenza anche p«*r, iV“", rr " r,t ' ~ i - r,: ‘ J ' 

mocratico si »\olgv «mitro «li |or«» ca? ° del Procuratore Generale computo della maggioranza fosse{ ridico, die il Presidente De Nicola'chi c-ra inizialmente disposto a c,,n *' pè'r od.» N--.NTil*.v.rAoG‘-GG-èd nóp!" 
e sono «Li tempo -«t un ti rreno «li Corte di Cassazione, Massi- tenuto conto de! numero comples-j aveva voluto onorare nella --uà cedere alla n.r, 2 i-:rt ira la più gran- ;' c! . e t . 0 j r.V, :) c ; ■ m>v«vV:v.o i.V-i 


lotta e\ir.i-lecra!e e.l <-\ti...,!emo- J ì «vo dei votanti e non dei soli j presenza 

critico Colile notici. li,' innin ' 11 Consiglio dovrà dare, a norma j voti validi. ! Il Pdo’di par.o per nuora e mez- 

, - -' ! ’ |«li legge. ìl suo parere sulUalIon-! Anche dopo la decisione delìaiza sull'attività della Cas-azione nel- 

i arst ni qui - ,i nne.i «i ,i/unie una Iana m en to «iellavv. Piloni dalle j Cassazione, che fu contraria aliai l'anno decorso *- dimenticando *. di 


! sivo dei v«itami e non dei soli. presenza. 


( Il Pilotti parlò per un'ora e mez-i 


de atitf»:»<*mi3. 

La decisione del Consiglio 
si avrà tra un mese 


i c..r:*i.i ir. zi.ore per i'. no -ro r.inzi.-s- 
];«*. Noi. i.-mee. vosti.ve.o farlo per una 
i «*.' grr.z.-i ri, rien'.ocrsz a e rii r.«l7or/a- 
J ir.eeto d*-ii'f*. n.i/ior.s sir.d.ica.e 


opposi/ioni' pai lamentare < «*m re 

la e quindi in ««-rt«i »en-o « n»trut- j j motivi della decisione presai fles.-«» dal suo atteggiamento mo-jlo ?t«irico atto della proclemaz.ioneI.*r.« m«> d«*l Pilotti danneggi inr.a-izi 1 .«>. n-i uò.r ir.-*. v: :V”«•>* cé-s.-, a: i 
tiia 9 A « he seri irebbero le \cc-| vanno senza dubbio ricercati nel-! narchico. tanto che è da molti con-jdei risultati del Refeienrium. Non tutto propri,» la dignità dei magi-l « fì orr.a's d'itai a ». ha ri c-iia.-ato che; 
ehie dottrine iitierali «» le nuoce l'atteggiamento oltraggioso tenuto ' sidcrato uno dei principali soste-!?olo il Pilotti riu-eì a non pror.un- . strati italiani Tir. breve rinvio d*-i fon si esso potià . 


!-ite attuali funzioni. 


I II "Giornale della Sera" srnre- 
I va -cri che « l'organizzazione para- 
r-iditare del P C.t. » arcua dtsir»- 
btuio « a I ino appartenenti alle 
squadre armale comuniste * * 1S00 
i«n»/i>«i**i t omplcte rii ordinanza da 
I carabiniere » in prej*aro;ionc ori mi 
j ipotetico ricorso collazione drret- 
i ia ». Jai },«»t*:ia — sempre secondo 
j lo stesso gairi-a'e giallo delle sera 
— stara « mfr.iri/ìcanJo le inda - 
j g.n i ». 

I Dopo aver letta Questa senso Zio- 
! vale liofil a, abbiamo telefonato al 
m ( n> delia Pre.i.ia , doti. Ferrari. 
Questi, rupi appena ha sentito che 
frirlava. " l'Unità ", ha detto con 
« roao molto secco: c C'os'c: quella 
j bug ontna? Il "Giornale della Se- 


I . -I . ... «|L ^ I l/IIJ^OHIIIU. *«««! ». U V MU »< * 

te.-i Selvaggi, il Pilotti non ha de-jfare il benché menomo accenno a.-l Li' chiare. qu.T.ui come «'atteggi::- ' paV’e sua i‘. j.asr.o D: Vi*- • r«i ” nmi à erro?», e Si >. < Non 
flesa-o dal suo attereiamento mo- lo st*irico atto della proclemaz.ione'.*r.t i.f«> del Pilotti danneggi inr.a-izi . * r *. c'c nulla di vero ilo mà smentito 


esercitare «**.-*i Inori «Ingiù con-«che animano l'attuale Procuratore | merito al Referendum istituziona- pubblico e dei magistrati presenti..-cgnazio-ie ad altre funzioni. Solo, é^no dei n a cene sot*o seni - 

frollo, sitile r.qq»ri-*em.in/e e sul- ; Generale della Cassazione, !e cifre rhe sul periodico «Archi- > quali improvvisarono una calorosa ! dopo la sua n»po»ta negatila, il Mi-; pi ^ s?a(; c .-T è ’.-V:,’pio trovato il punto 

l'apparato dello Stato. la piene/-f - vio Penale**, diretto dal prof. Re- dimostrazione all'indirizzo dell'on.!ni.»tro io avrebbe deferito al Con -, di concihnZior.e che ha p--rra,'-.'.*o rii 


I apparato dello >tato. la pienez¬ 
za «lei potere politico. 

Cntlranno in quest'insidia i par¬ 


li curriculum vilae 
del Procuratore generale 


[ mo Pannato fanatico sostenitore Nicola. Ne seguì una vivace po-j sigilo Saper ore. I superarli ». 

[della monarchia, anche sul fami- ltmica di stampa e tarano presenta-; Il parere del Coniglio non potrai Vieili del Fuoco 

I _^ t « ti» f a allo F 1 ac fitti Anto HaIIa t ntnrnollan. , *» 1 e v rr. i n i r)ì Lvioa nriivm Hi ® 


♦ iti di nirts-a? Noi speriamo «li no. Massimo Pilotti era stato nomi- forato settimanale -Azione Mo- tc alla Costituentedelle Ìnterpellan- } averci, a urmini di legge, prima di 

_. . ‘ _ . nnfr» alla pariri fillitulmontal_t. 70 di rlonli nnArovoli i - un m -»% r'Armmnilà traltaivlAci rii 


v „ r^ 1 * • * 1 ca nato alla carica che attualmente narchica 

h ci conforta in questa fiducia ricopre nc , , 944 . dopo „ Re fercn- 


I « ««.vpiv. IIVI *OTT, VI vj r\J II livtvi VII- 

se non la ^ostan/a. l aortiti) litio- duni del 2 giugno, prestò un vali¬ 
lo dot di-cor-i degli onorevoli Iti- riissimo appoggio al tentativo delle 
.pini c La Pira. correnti monarchiche di invalidare 


RENZO LAGONI 


I correnti monarchiche di invalidare manifesta l'incompatibilità tra lo sione dichiara 
AGONI 'la decisione popolare appoggiando atteggiamento tenuto dal P.G. e la governo della 


irchica*.. 7C da parte degli onorevoli Cala- un mese. Comunque, trattandosi di! e Assicuratori in sciopero 

.. mandrei e Tardetti ur. magistrato appartenente al Pub- 1 _ . , . ,, , , ,, . . 

Incompatibilità In particolare l’or . Calamandrei, bliro Ministero, i! parere del Con-! tc7 /* cc.n'cilt gl: órSm ‘ìe.fpònsabui 

Tutto ciò bastava già a render che si era in una piecericnte occa- sigl.o Superiore non e vincolante : procedono all'esame delle richieste 
anifesta l'incompatibilità tra lo sione dichiarato favorevole all'auto-1 pernii Ministro, ma ha solo valore j «lolla c/tccona, i Vigili del Fuoco 
teggiamento tenuto dal P.G. e la governo della magistratura, trovan-1 còxiultivo, 1 hanno iniziato io sciopero bianco, chcd 


o favorevole all auto-1 pe/yù Ministro, ma ha solo valore i «lolla c/tcRona, i Vigili del Fuoco 
magistratura, trovanti coiiultivo, 1 hanno iniziato io sciopero bianco, che! 


c'c nulla di vero Uo già smentito 
a parecchi giornali ». « Farà idi co¬ 
municato di smentita? >. e Nnn so¬ 
no autorizzato a farlo. Lo doman¬ 
derò al Ministro, quando temerà 
da Montecitorio >. 

Poco dopo la nostra conversazio¬ 
ne telefonica con dr. Ferrari, il 
.Ministero dell'Interno ha diramato 
il seguente comunicato: t Con rife¬ 
rimento alla notizia pubblicata da 
ur. giornale della sera circa la com¬ 
missione di divise da carabinieri 
1 >er conto dì priiati. il Ministero 
dell Interno nrcclta che una voce 
del genere e corsa tempo addietro, 
via non esiste alcun elemento di 
attendibilità della voce stessa». 

Assicuriamo f nostri lettori che II 
dr. Ferrari quaniln affermava: < Co- 
s’è: quella buffnnata? » iirm inten¬ 
deva, quasi certamente, far riferi¬ 
mento anche aWequivocn comuni¬ 
cato diramato dai Ministro degli 
InttpU , Sceiba, 
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CAMP AGNE INQ UIETE 

impedire Cr o n aca 

le minacce ili sfratto „„ __ __ _.;, 


di i 


R o m a 


[PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min. IO pai. . Neretto urina doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 


,v.™.« W vvv s.. a,. 65 POBWÌ SENZA FARINA 

Alla vigilia della « Giornata del - 

*’ontadino » si riis.se — auspice 

yEt£r£i c, SLfl burocrdzio ministcrkilc 

sveva già deciso di tradurre in 

provoca lo sciopero dei mugnai 

none che 1 contadini avevano pie- ___ 

'-.mente ragione di non sentirsi 

• cinquini e di reclamare quindi a Bruti a i quartieri periferici senza pane . Il doli. 
ciati voce l'accoglimento delle lo- 1 tu- . : . .. . 

: m più urgenti rivendicazioni. (mo responsabile dello sciopero - A tenni forni da- 

s.-gnT^sj 3 appresti T prcsciii?i S, a“ ranno le eccedenze di grano a quelli sprovvisti 

Consiglio dei Ministri uno sche¬ 
ma di provvedimento sulla prò- IerI pomeriggio tutti i pastifici c vigionainenti di grano consente com 
roga dei contratti che non viene 11 "?* 1 * 1 ' ? 5 n " ‘IL 1 ** l 13 ",™ "°i°. d! nfmnjTc l pan.ltc. giotno p« 


era 


ILA RIUNIONE DI BOXE AL JOV1NELL1 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 


' -ft'. n «—...a *-»■ . VMAf.H 


Via del Parlamento n. s. • Telefono 
«1-372 e «4-MI ore t.30-l*i 


fi V 


?■-(>; v 


l*ruti e i quartieri periferici senza pane . Il doti. 
Cao responsabile dello sciopero - A lcuni forni da • 


'■ . .’-f' 1 Tic''' 


.L. . f 








Ol *1 1 \T I . Via del Tritone n. 75. 78. 38; tei. 

olasera i veoce Nuvoloni v, oa^,r/ is ^»nni ^ 

“ ^ ‘'Lltuium i rl . S83-584 . largo Chigi» - • Agenzia 

. . , Uonavenla » Via Tornaceli! 147. tei. 

mcronia ì quanti non Fumichi Via della Mercerie 54-A (filatelica 

Omarino) 0-11. IS.30-17 . Via Marre 




mMmm 


Tra i “medi,, Manca c Toniini verranno 
opposti rispettivanientc a Mori ni e (tomoli 


tllnghrlll |S. tei £7-174 


Infornia/ìunl Diverse 




,, , . .. . . . . . tntenoito 11 lavoro. La giavc sit uci-||;iumu l vii vìi un quinto ui quvav*. luci 

..Uatto Incontro alle richieste dei gj orie s j ji prodotta in seguito allo dovevr.no essere riforniti nella sera- 

iontadini. sciopero che 1 lavoratori pastai c ta di ieri, sono rnna-tr sprovvisti di 

A quanto ci risulta — e sarem- mugnai si sono visti eos'reui ad cf- farina 
ino lieti se le nostre informazioni fettuare In conseguenza del ricplore- Particolarmente colpite risidleran- 
Pi’sero inesatte — esso prevede in- vole atteggiamento assunto nei loro no le zone di Piati e ì qunrA^pp-pe- 

t,,tti la proroga per un solo anno l 'guardi da alcune autorità respon-- riferict. Circa G3 salatino ì forni che 


A. RATEALMENTE, M*nfj anl'ripu. «run ri ris¬ 
ii 'li I»inehI mi tipo. Rappre- 

n ! t *■ f v* • l’jfun •, rn*i\‘ilii (ìO. ann/»ito 


’&kA 


OROLOGI *tirrrn wmlLiini* .1 uirc» !f* m 4 p titn* 

»ih. 4 oli t ihan.u 1 vnl i illMM 


i‘.*i soli contratti di mezzadria e 


questa mattina risentiranno del man- 


mjm 

■ywM 


La protesta dei lavoratori è giusti- C ato approvvigionamento. Alio scopo 






Fi'rt e l'iiUfta f*r la riunione che Po Siamo infurili.ili, roiitriii|iiir.ini'.iim‘iil(' --- 

iQualr 7.i:iiir//i la allestito per questa se- ili un prnfr.iio dilli C I IA i In- ^t.ito ' Dfeasmnl t. 12 

ia alle ore 20 al teatro Jorinelh, Saranno presentili» li iiipo fa ni M 11 n -.11 m din -ZI, ' 

S dì scena alcuni tra i tn gl ioti pugili prò- Ira.porli e i lie preselle l'i'lilu/ionc di "urrri vemliami» a tire le r a n san- 

iersiafish moiani dì anni r di cornerà un nnusn tipo ili Ira-porli iniadiiii. Co. '' '• ’"i*"ii*r.« 1 vili ì tthiiiM 
mi eie ultamente daranno vita a lomhat- ine è già "-Min 111 < eniiato. .1 Irilta di " -- 

li merli interessarti e appaisiananti. pinoli torpedoni della . tpirimi di 11-14 17 Acquisti, Vendite, CUSC, iippart.l- 

Tra n'i l'icoiitri eie 1 erianno soitmiti po»li. ili mia .pelle ili 1.1 -. 1 loll.'ttiso. meliti, negozi, ICITCni. I.. l‘7- 

nella s,iata. uro spicca per partfolaie elle mi .iu_-olo p.i..*vcero poirel>l>e 1 n 2 . 1 - -- — - 

importatila. giure per mi determinato penor.o. e elle 0CCASI0S1SSIMA n '.l't'.i siila id*r.i . didn L 1 

Alloro ,Vili aloni, speratila del pugilato via s 1.1 r.o eoehereld'e i liiinn|iie iillm <•»'.! iiutiiliana. 7>'rr« e « r | > >" tarai.'v 

romane, ri trai era di frante ad un atfer- messe ime..i*.i di ri(.ir«i ut ilo .|e«.u M lari pi a | ai -r fluid ;iim an ani.'r.ilnri. ‘11 


■ iiuue par muntili/ ire unni, xiiue- p asta i rina non strettamente occoncntl por 

• ) e non proroga in quanto essi, j' ‘ n ó s(r j lettori ricorderanno come ,a Stornata. 1 panifìci che non hanno 

1 sicuro di sfratti di rappresaglia, nello scorso febbraio 1 pastai e mu- fari| ia di grano sufficiente provve- 

• propongono anzi di trattare con guai si siano posti in agitazone per doiann 0 con farina di polenta. 

. proprietari per modificare e mi- otteneie l’intervento dello autorità a _ 

1 . mrare ì patti vigenti. proibito della loro angosciosa situa- - 

l ' oc co 0 del 1 e ^ *d i s de 11 e^ 'no n C ? s i'* U./ vari mesi, infatti, questi lavo- SCANDALO SEN; 

. ecco oeue aisaeue non si tapi r tori subiscono una forzata dlsoccu- 

- e porche essa dovrebbe giovare pazione per la mancanza di approv- 

. lo ai mezzadri e ai piccoli fit- vigionamenti di grano e farina. E m 

•i.voli e non già a tutti gli agri- sono millecinquecento famiglie che ■ gmm D^hhA|\ m ' 

' l’itori comunque legati da con- mancano cosi di ogni mezzo di sus- I Ul AT» 

: atti a tempo determinato (quin- sistenza. 

i anche pastori, compartecipanti Pastaf si erano dunque rivolti al a a 

. Ministro del Lavoro poiché in con- ma mi M — - M. 


I lavori per la costruzione delia « metropolitana », interrotti per vari 
anni a causa degli eventi bellici, sono stati ripresi da qualche tempo. 
Ecco un gruppo di operai che, con carrelli c pompe, sono intenti al 


completamento della rete sotterranea della ferrovia nei pressi del \porterete a lui. 


\ ■ romano, si troterj di frante ad un atfer■ n\cssr liii,'..i;à ili rit.ir» 

radi il liti nome basti a garantirne il hmc» 

. - £ ni} ; alare. Si tratta di (laida Tcrracin, cani 

, , piane italiani dei pr<i galla, il quale ? 

Iti per Vari .rmnii.-ufr internai ala a toler dimrrtraie * 

ielle tempo, agli spo/titi "de Canni" eie il titolo di * T ( !| Il 

o intenti al tri si impadronito è ben degna di ap 


iirii'n luil'ic. | n'i rnn 11 .'il! ■ ire là al 1< 

•n: li. oj.f.'i-o li! i7l uw 


OGGI Grande Prima al 


Circo Massimo. Una sola domand a si pongono ora i romani: fra 
quanti altri anni, il loro «metrò» sarà pronto? 


SCANDALO SENZA PRECEDENTI AL PROCESSO BARDI 


Tra t peti medi dnr incontri di ear. 
te'la. Il primo per importatila irdrà al'c 
ente Maina di Canti contro Mortili di 
Cai cinta il quale Ita ascritto a grosse let¬ 
tere. srl sua ruolino di marcio, un "match" 
villo con i' campione italiana dei pesi me 
di. Milandii. 

Il romana aspira al titola naiiai ale del- 


Sttiui sie.i in gara domenica 
seoi .a, olire agli .imiti anziani, 
altri rum «ri eoli: gruppi di - Aini- 
el*. questi «he prima ili passare 
all’a/ioiie hanno prefeiito mettere 


SUPERA™ - OLIMPIA 
e ODESCOLCHI 


•etera). 


siderazione della loro particolare sl- 


Convintl che l’aumento dei ea- tuazono fosse concesso ad essi un 
v mi non può tradursi in un au- suss.dio straordinai io di disoccupa- 
ento dei prezzi e quindi del co- 7 ionc* per unto 11 periodo nel quale 


La Parte Civile abbandona l'aula 
per il contegno del P. M. Pioletti 


’a categoria: quanto bada per prendere a punto |. ( loro organizzazione. 


r ( inulte i" que'to incontro Ira semi-proni- Questa (ailii'a ha permesso agli 

calibi! .1 Amici •. del ({uadruro. eoli un 

l.'altio incontro tia i "medi" cedri a lavoro attento e veloce, dì |)or- 

cr-ifrouto Ton'ini contro il frascatano Co tarsi .1 quota àuO. 

mah. Dopo larga aitinrnaa il romano tor. 1 battuti, però, stando alle prime 


REDY LAMÀRRiil 
PAUL HERREIDÌ 


• della vita noi chiediamo che 1,011 po,uto lavorare 

• • beneficio, del blocc o venga este- L’, a'ul'orcvo'li’ funzionari 0 n° dòn! 


Sorte incerta per il processo Matteotti 


> a tutti gli affittuari piccoli e assiemo 1 ìapprcscntanti sindacali c 
indi che siano. Invece la for- i a Carnei a del Lavoro che si sarch¬ 
ila verso cui il Ministro della he pi avveduto per l’erogazione del 
;ricoltura sembra orientato è sussidio strani cimai 10 ECA anche ai 
• eila restrittiva, che vorrebbe li- nasini e mugnai forzatamente disoc- 

■ tare il blocco solo ai diretti col- ‘-•upati: ciò a decori eie dal HA dello 

□ tori che non si servano mai e segoneh^ tcri , rappresentanti de, 
• nessun caso di mano d opera lavoratori furono informati, al Mi- 
.u'afamiliarc. E. chiaro die una rnstero clegli Interni, che il sussidio 
le formulazione escluderebbe dal eia stato accordato per soli cinque 

■ icco non solo i grandi e medi gioì ni! La delegazione dei lavoratori 
:• uttuari, ma anche molti piccoli af- chiese allora di essere ricevuta dal 

tuari che seppure saltunrinmen- Ministro Sceiba per informarlo della 


ivi al quadrata per affrontare un all cr. 
tario di latore che certamente non h di- 
sporto a farsi cogliere in " castagna ”. 
ti.e’io alla penna. 

(ih altri due incontri vedranno alle pre¬ 
se quattro pugili romani. Corchi, dopo la 
sconfitta subita ad opera di Cerasani, cor¬ 
ni tentare di risalire la corrente ai dan¬ 
ni di Di Marito. RrlardhirUi-Fattori inrd 


contro Moniti. 8 ri¬ 


mi contro Remoli, 6 ri¬ 


contro Di Marzio, 


__ __........ .1 patroni iti Parie ('mie li a uno inni- *» fiducia in certa giu-tizia. Specie qnnii- 

•non possono ricorrere a rnano- ‘umazione: ina il ministro degli In- tn . j, m , lt » ni l’re.ulente ilell.i I Sezio- ,l " *ra avvocati e giurati si annidano «le-1 
ri ipera salariata. Sarebbero inol- 1 s l l . ì A l ! ar f, 0 ,en ? 111 ricevere la ||( , (|l Corq. «l’A.M.e. In .eguente lei- uh ” federali e degli epurali! 

- . perinei nn ,. «.a,-» Hanno Hri < - OI > 1, nis..icm c . Ili omaggio forse ai SUOI \\ nrocee.o Matteotti, intnnln si prc- 


inrlii contro Fattori. 


LA LOTTA ANTITUBERCOLARE 


6 riprc«e di 


1 battili), però, stantio alle prime 
voci, non sono spa\ ertati dal ri¬ 
sultato, 

l'revediamo, per domenica piossl- 
ma, una lotta accesa. Domenica ci 
saranno nuovi gruppi alla parten¬ 
za, e tra questi 1 bissa ilio non 
e| sia voliti lite tenterà il colini 
gobbo. 

Noi starno per quest'ithiiua pro¬ 
babilità. Ci smentiranno I fatti? 
Comunque et vediamo oggi pome¬ 
riggio atte ore 17 in ledazioiic per 
1 soliti accordi. 

Ecco la classifica di domenica 
scorsa: 

Qtiadraro n. t;,v>: l.squiliiio 11 . 3>0 
Primavalle 11 . .làO; l’renestlno nu¬ 
mero 300: Testacelo 11 . 213; Val 
Melatila 11 . 200; S. Lorenzo 11 . 150: 
Quartlecitilo n. 120 . 

Seguono alti! gruppi con 100 e 
50 copie. 





w 


. ’gc.o commissione. ,n omaggio forse ai suoi " . 

. esclusi con grave danno dei nftl p n „cipii ucnocraticl. " r °v , . 

• dori, i pascoli. L> a ciò la dichiarazione di sciopero ‘ ’ // ^ a f frn „ a t n 

La disdetta dovrebbe a nostro di tutti i lavoratori della categoria *!,'',/?/ in nnr in u-th- <li r 
■ cere essere ammessa solo in due indignai; da tutto questo stato di ^ richieste ihlia l’arte Civile 
d: per gravissima inadempienza co ' e - ,, , te ispirale do <uh e da ranci 


, rrn: Al procedo Matteotti, intanto prc- 

« Sei pria esm liardt. l’ullastrini e coni- l ,arn linttnglin gros-a. 
papni. il C. ha affermato nrlTtidien- Mentre il Fresi.lente dell Assoc Spccia- 

7 ii ilei m coir, in svile di replica r/.e le sarebbe, infatti, disposi» « superare 
Ir richieste ilella l'arte Civile siimi sta- ugni ostacolo formale per la prmreiiz.o- 


De Nicola appoggerà 


Comunicato 


... .... , - -p-ri « Tulle le Società c Associazioni «porli- 

1 iniziativa del r. d. Cx. re romane «ono ronvocale per gioied I 


legge ancora consente debbono Intanto, però, in conseguenza dello 
•rciò essere escluse c per il prò- sciopero oggi parecchi panifici non 

• ridano che voglia sostituirsi al- potranno confezicnarc il pane. Infat- 
.ttualc coltivatore bisogna preci- P° lcl 'è la situazione degli approv- 

• re •• che c gU ha l’obbligo di as- .-- -., :-:, = 


7 41 uri I'» cui r. m 't'iir m » rimi u me -- ;-* • , » . » »»*».*»*»*» » v - - * __ * « _ » 

I* tirili**/? ilè-lla Par/* Cinilr fumi sta- npni ostnrolo formale per la pro«eeuz»o- -0 r. m. alle ore l Q .'0 prr^«o In wu* 

te ispirate da mii e di rancori e che i ne ile! pr»ee.<vo. che dovrebbe e^cre rin Ieri mattina il Capo dello Stato del Comitato Provinciale del F.d G. via 
difensori ili l'arte ( mite /lanini usui pa- vinto a nuoto ruolo per la lunga intrr- ha ricevuto una commissione forma- Psrrn tiri Celio n. 2 (Orto Bolannirn) per 

In le tui,rullìi' ih ll . l'nhhlivi Alcun I ru/ionc suliìla. l'nvv. Ambrosini. il «o- ta da personalità del mondo pobtico, discutere in merito olla drsfinnzmnr dei 

' L. /■ir cC- 1»«» difensore di Povero.,.». I.n ,.rc u nn..n- da studiosi e da giovani, che gli ha drllà v g.i l. 

sn /nsentl annoiali difensori ! arie ( i Mdlevnrc incidonle. direi- presentato la mozione conclusiva del - 

,.,'c ,unr/,c u R. .1 tn. rgn» .W l , ,|i I Convegno nazionale per la lotta con- |, f ITI L„ !» 


Ripresa sbalorditiva delle famose vendite al 


- mere effettivamente la diretta 
■ Itura del fondo disdettato, pena 
! . immediata riammissione del col- 
.* vatore sfrattato e la rifusione di 
tiriti i danni da questi subiti. 

Gli emendamenti che noi propo- 


Mestieranti 


tro la tubercolosi nella gioventù, che La C.I.T.A. ha in progetto i 

ci è svolto recentemente .1 Torino. , ,, . 

La Commissione composta da) com- 1||| f|U0V0 il DO ul UdSDONl 

pneno Moranino. Sottosegretario alla u " * r .. 

Guerra, dall’on. Blbolott:. dal piof«s- Mentre regna nella cittadinanza il pii; 
sor Alberi, dal prof. Canaperia. dal vi'" maleuntrnl» per i nuor, aumenti 
prof- Ctvarotti. dal doti. Spallone, dal praticati ilnlrATAC. la C.t.T.A. mniii- 



deip 



della provocazione 

A umili mrsi di disianza i ilnllart 


amo al progetto Segni si impon- di Antonini ronlinuanv a fora filare 


' ino per la loro fondatezza. Essi * mestieranti IIella prnvnrazinne Con 

'rit~no ad impedire che i proprie- veni mezzo e in ogni maniera linc¬ 
ei possano avvalersi dello sfratto f/ 1 ff.“ n . */ adoperano per ,ninnare 

- «me} « « imita fieli c o r fin ai z za 7 ino i sindacali- 

r imporre canoni CSO.i C aggra- f llima trovala è quella di min 
tre quindi non solo la sorte dei psendn Comitato di agitazione tmpie- 

•ntadini ma anche quella di tutti gali dello .Stato che. ini.lii propri», 

lavoratori, costretti indiretta- < tm indetto una agitazione ira i ili. 


< tia indetti) lilla agitazione tra i ili. 


* jnte a subire il gravame della pendenti statali. ri-en andavi di <» 


udita fondiaria. inimicare Fora e il luogo del enmizin 

•_|, nel quale verranno |-reve risultile mi- 

Noi Siamo certi perciò che il Go- ture qualora jl Covern» rmn accolga 

Vàrno non mancherà di tenerne niellile rivcndirazioni ili carattere ron- 

e mto. Che se invece, per maiau- tin gente ». 

: irata ipotesi, il progetto dovesse A reggere le rda di un così nnlrn- 
P issare così com’è stato redatto, è (<•"»*« nmninientv pare sia un tale Ca- 

1 -laro che Fattuale inquietudine ( ,rir,< - Amemhda le cui intenzioni de- 

. rzichè attenuarsi si esaspererà in magoatrha. dei resto, sono tradite dal 

t anto 1 contadini saranno costrct- , . 


zichè attenuarsi si esaspererà in •>'J '»»« lra ' lil ' ,/w 

unto i contadini saranno costrct- ^ lamicatoti non hanno bisogno di 
•t constatare cnc le promesse non estere me**t in guardia 


. • »- - - . . .1 “l iliuc UHI |Z*VZt. VrfVMIUlZV» IM. un • ■ * 

da Oggi .si asterranno, m segno ih pm - pro f. ch-arotti. dal dott. Spallone, dal praticati doli ATAC. la C.t.T.A. «orno. 

testa, dal presenziare le ud.enze Domali- •§2 21 l»i 11 4 fc A lllilMIV compagno Fredduzzi r dai dott. En- nira alla «lampa clic eoo decorrenza do 

dann inoltre , che la pr (-sente mrniara/i»- xm ■■■ ■ ■ rlco Boccarn F.cl.G è Stata in- fr tariffe mi! percorro ! nr?o frinii- 

•II- «la unita agli atti processuali v SI - * ì trattenuta cordtatmento a colloquio fale-Stnzione Termini vengono ridotte nel- 

Firmati: avvocali Ca-ri.mi. Mazze;. 4* SlHtO l*llttSPUIIO datl’on. De Nicola, il quale h? PTO- In «egueofe mivnrn: ror*a intera largo 
Snlmimi, Orzo. Filili, ! orimi». Sdii- . . , , messo II suo appoggio alie livendtea- rrionfnte ^tazione Termini da I.. 2'» n 

r», Cnvnlennti. lodi-raro, l'nv-erinì. ,< ’ r ' mattina il «ig. Albinn Anitra-, n ,; or) | p 0 5 jn.,Ja; giovani al Convegno. L. 20. piazza Cnvour-'vlazionr da !.. 20 a 

Mariani. Paparazzo, rum ed Flefnnle» i»raeht:ii «ti origine turca elu- fu ernia- s0 p ra tj,jtj 0 c (tca lo stanztntnento d I.. 15. piazza (’fl'mir largo ('bigi da li- 

In pravità del fatto non merita muli- j.° n Milano <|iinle presunto complice ne - nuoV j f 0 n ( |i per una Più efficace lotta r,- I*. n I. !0. largo Chigi-*qnrtnnr il.» 

nienti di v,, r i., O r .i ■ he u baili hi delle I attentai» all Amba«cintn ingle-e e tra- an tj.tubercolare. I. 1* a 10 

dotto n lioma a divpn-izione iteti l Micio 

- ■ ■ ■ -— - ’ 1 "I Politilo, è «lato rdn«eiatn. . ■ ■ ' -=•- 

f ii . • < __ « le indagini «volte in qnevti giorni vnl 

Sotloscriziom «per la ».,» conto I.n,...» infatti provato la sua SITI, FRONTE DEL Iz\V(ìRO 

r . . completa innocenza circa i fatti delFAm- *■' 1 * 1J 0 *• 

vittoria dei lavoratori » ha-» iatn. I.*\miras Ila potuto provare min | - 

nlilii ineonfiilaliili ili non aver niente a _ B - 

Preoi «sicgctti- 1. Ctnlocellt 21388. 2 clic vedere min la notn organizzazione ter- I m TUTTA In HAlll AH A 

Ponte Gileria 29152 3 Pren-.vtina 41343; rnri‘lica palevlineve Irgun /vai l.euini I II ||II|M I f* I II 111 gt 11 fj 

! 4. Salario 33399 5. Veli-tri 95032. Del rc«to — a quanto ri è vinto piò III IW WfclUIIMV ■ WMIMMW 

volte cv|ilieitaniente dieiiinratu dal diri- 

333 il. 96811 20331 Si.316 51614 del v,g Anitra., che è un commerciai. I £| 1110710110 UDltlHPId triOSÌlH 

- 7024D 96151 - 9GE93 ■ 28817 29411 te d: ta|>peti hw.h noto n Milano e n I «A II* mm 10# 11 UHI «Ul RIA •• RWII I 14 

- 42269 - 92189 08503 22754 - 55575 Venezia, fu provocato da informazioni 

- 24534 - 47201 - 08197 81036 - 14032 fornite dalla Polizia franrc-e. informa 

. 994^. 46793 0658 . - 04080 -47864 ri»n, «"ì.d" Forlì a\\ermBztow al Gas e alla Man,Iattura Tabacchi 


Sottoscrizioni «per la 
vittoria dei lavoratori » 


PANMOHI FLANELLA DI tANA per UOMO . L. 575 
VESTITO COMPLETO FODERE Di SETA per UOMO „ 1595 
VESTITO UNA TAGLIO PERFETTO per UOMO . „ 3215 


Preni assegnati- 1. Centocelle 21388. 2 
Ponte Galeri* 29152 3 Prenotino 41343; 

4. Salario 32399 5. Veli-tri 95032. 


33316 96811 - 20331 St.716 - 51614 

- 7024n 96157 - 90893 28817 29411 

- 42269 - 92189 08503 22754 - 55575 

- 24534 - 47201 - 08197 - 81036 - 14032 

- 99480 - 46793 06581 - 04080 - 47864 

94464. 


In tutte le aziende romane 
la mozione unitaria trionfa 


Forh aflermaziont al Gas e alla Mamlallura Tabacchi 


■ ungono mantenute c a pensare che 
•’ Ministro dell’Agricoltura prefe- 
-ca dare ascolto alla Confida an- 
. chè accogliere i voti dei lavota- 
1 >ri. 

TIETRO GRIFONE 


ILLUSO E ABBANDONATO ALLA SUA MISER’A 


Da tulio 

il mondo 


Un vecchio profugo da Pola 


Dieci anni di reclusione 
ad una collaborazionista 


\r!!c pi in— n-r iM pomeriggio è tcr- 
"iiu’ii ieri dinanzi alti r.O'tra .\««i-e «pc 
male d procc«»o a varie» di tale < oneetn 
Chiodo, imputata di coIì.-iW.vz-otic poli- 


si uccide con^ una fucilata 


Hc-I mi nemico, ter aver fatto trarre io... , J. 


Sono rofti’.ioate i.i que«ti g orni io tutti t-« infatti m-i-t i eatcscria a*petta che il 
gli and.lenti di lavo-., le .vie. nazioni del Mini-ter» de'FAereanutie i *i dei iita a cor- 

li -K.-ti.i mozione vi»,tarde ---la.i.ileie miti prov v ed'memi che a-irhe il 

Al Ca» -il iiSS v- • i !i n nz...ne di Mm : -tcro del Tr-oro tn ric»no«ciut» ir 

unità «indae.de l>a n nqtt’-t t» Spi veti, i -e «.-ri. prom cdiirenti tendenti a p-rtare 

tenincri«ti.ani i.t^. i remtb'dic-iri So. i «» i zr» lire l’indmr.il.à di vi Io dei piloti e 
n-Ii-ti h t. e i «---g-itlivi -[e. iati-li 

I hviiritnrt dello S->, tt.icoto li.nnio dito Li-iora nero il Mi-:i»ter» h„ -riapre di 
dia in-tr.a n-oz in.e »ii» voti I -oCid-.-ti .dii --.ato ri— lini <!t-;<vie d ; («-idi 

:ie li inno ricevuti .117 r 1 detto m t-ttassi SareV-c «i«>nrti'no che della >n:e-t olir ‘i 


arrr«to durante I occupazione nazi-ta «li 
Roma aicuni patrioti tra i quali gli av- 


L’.ALZINI puro rotane rinforzati per uomo . . . 

CALZINI vero ritorto americano per uomo . . 

CALZINI derby puro cotone per uomo . . . . 

CALZINI cordonetto laslcx per uomo . . . . 

CzYLZINI puro filo di scozia per uomo . . , . 

MUTANDINE bianche puro cotone per uomo 

CAMICIOLA pura lana per signora. 

CAMICIA vero schianlung unito per uomo . . . 

CAMICIA cotone fantasia per uomo. 

C/AMICIA vero popolili fantasia per uomo . . . 

(.'ALZI' organzino prima qualità per signora . . 

CALZE velatissime tipo OUO per signora . . . 

CALZE tipo -seta pura velala per signora . . . 

CALZE seta pura tipo 41 per signora .... 
MAGLIE makò e lana con maniche per signora 

CRAVATTE tipo spccialr ricca scoila. 

CANOTTIERE cotone puro per uomo. 

ASCIUGAMANI lino pesantissimo. 

' ASCIUGAMANI lino candeggiato extra . . . . 


[locati Ivo (’nccia e Tullio Taormira e un 
j prigioniero insieme e\n«o. 


Alti l* I- 1* D (’ A. al’nr.su*» a«uU» g f . 
i cr cento ilei \r,Ti 

Alta Manifaliiira 1 *tuu«* • «*Dto 


•n:crc«*i*-c it M im-irro «Irlii 'Iìic*a. 


Le tnenzogne de « li Trmpo » 


il■ 11IUI LUI/ Verso le otc 8.15 et; icij mattata il 1 rai.^ri-raljnli di i.-'a -«a li n l.i/«mi<- alle | 

«essantaseierme Giuseppe Minuti ahi. «>re 19 ir, vu Gin. 

_ . . ... . . .. tante in via della Giuliana 9. profugo — - 

Permessi 0 mi Alta per l assoluzione di ^ pota, si è sparato un colpo di fu- >. 

ita AJMUM 9 fascista Cile da caccia al cuore. R||||||OIII &ll 1 uQCQll 

... r Trasportato alFOspedale di S. Spi- 

I liHlAU, L- j r 7. irn !” rr ? n . a rito i\ poveretto cessava di vivere a:. Caacissicni ialcrce t mpsaubilì jiadicili 

* t AIdii mr la ilrrisinnc nella Corte ni j e ore |j latolnsportitari, «~r*«moQi*n " aii'iliart tiaf- ; 

'■-'•e "■ , r . ,n . 0, _. 1 ®V° ,rrr 1 Irnrnle Giunto dalla sua ctità natale, il ri™, r- 3 ji nrr 1 S r.n, vu T-na. 4 

« ”1nnnello Luigi I irron 1 , comandante re- cinti aveva trovato alloggio presso Itrcraton edili, « ;n r i , «'njri /all» nrr 9 

l .1 litriirhino del prraidin «ti AII>a r rr- '•abitazione del figlio, ma te sue coti- alle ?'1. v.i t rha-i ITT ff 1 ! L I votinone iMIe 

- mobile urli eccidio ni vari («artigiani, (j^iooi vita erano quanto mai pio. rari,Lo t«-air« —v ra'--.a!''. 
t negozi *i «ono rhiu«» in «egnn di pr»- ear i C . _____ 

1 .-la; gli operai hanno divertalo il lavo. ' D3l '. e pr ; mc indagini delia polizia , Ilr 

r.«: clamnrnve dimnvtrarmni «i sono *vnt. r ; SUl t a c hc il vecchio è stalo spinto SiAStH* ALLt 19 

1 - neile vie cittadine. Stamane una com- gesto irreparabile dai dolore d: 56 ccfiTtmzìcci rsll» pu* 

« -«mne di cittadini c stata ricevuta dal Ilon aver visto mantenute quelle prò- stile 56 Seriosi iti P.C I, 

v :p Prefetto messe di assistenza che gli erano r m . » . .«orci 


Il PuliMico Minì^tefG. raui»an'lo ncl- 


* 7 ') l.v.tr,i!ofi 


IH Vut 


D to | sugli antìcipi ai postelegrafonici 


lìui.inii-nLitcvi! o non confondetevi con altri negozi dello 
stesso genere nella medesima Via o Piazza; 


!4ito ; «i ha ricevuto s/j v,.ti. Srg-: 


11 Sir«larnt« Prov. dei Po-trlrgra fonici 
i ha indirizzato una lettera per prote»tare 


Pope’-.ito dcll imputata il fine di lucro, ne . “ ' ;riù ha indirizzato una lettera per prote*tare 

ha chie-to la condanna a io anni di re- <-emc-ri^.iji —a ^ . . vvamentc contro il giornale II I empo il 

cliivinne ear anni di liberti vigilata, i.a cTv T" ° ’ T ; Me continua a divariare mvtiric i-nma- 

sentenza ilelh forte c stata cocforinr. AI, a s - 1 11 f "''' gim-ir r tetvle-izionr circa elargizioni di 

_ :n.«t.ato i;S v*.ti. 1 rr;> u« .«.cani 50 . 1 «c- miirjpj da -.arte dctr.\mmii]i«trar-onc del- 


Organizzazione Comm. G. ANTICOLI 


I FALSI PARTIGIANI I .Anche rdla 1 viver- : 1 la 1 : 107 ,,y r il- jfJ 1 ì; notizie che («rivincono un» certa 

J miti «indicale ha r ««or - «te so; voti t;.i r -a',i( c agitazione rella categoria non- 

| , 1 ^ 11 ;i;,,_ i" 1 ' /'/•- , , ;’«8 un o-etc-tn per l'aumento dei prezzi 

Lfl UuTTIlOyiaiQ TUQylTIVu j 1 t»rr...-jvi I.aoyo i..a'«* -1 rr r rr-it«« i a plrte ,|; «crupofo=i comuatrcianti 

, • re ir» ;ri '.° :i ,: ' 1 noz:o.«r I>i \ itterio P.un«vi Xello «te«*o tempo il Sindacato avverte 

(Ontrattaceva 16 tirms Ali I:ali.V!r -u :s; v- "v.:i li ’-.ono- , jn-tc:egraior. ; ci romani che Fart-cipo «li 

| oc *.i unità «-".i.ìc-.ic 1 — t -n r _’ ~C' rii too.-». conec = «o a a tutti i pn«tel -graf*»- 

Provegurndo Ir indagini «uH'intrirat.i I ' ‘-ti. 1 de'r'-cri-tn-: 1 : . i -i-i-d-ti m e , (-tardo a quanto comunica il g or- 

f.aevcnd.a ilei fal-i ccrtifieati (mrligiani. « ! 1 r-puli.ilirar.i i««r. ale II Ten.go). rigua-da invece ««lo cr>- 

f ar.aliimeri della Compagnia Interna «li j tI __. .- . , v ’" > c! ' r creerà con hanno beneficiato dcl- 

b lorenzo in I urina hanno potuto ideo- Il personale di '«Io attende CijUìpio aumento di «tireniio corce-«o a 
tificnrr la per«ona clic fal«ifieava [e Gr- j * aumento dell indennità tutti g’i impiegati Statali a’c-jri mesi fa 

me drl mnrginrc Ba«ile 1 Un grave fermento «i è «viluppato tra (Ricevitori, fattorini telegraf-ci. manova 

Il perfetto imitatore, anzi la perfetta I i «ottufncial: «ti /Aero-autica. Da piu tem- !i. ree.) j 


ti j,«, e 1 ■!rmo,-r«-t:..«.: 


Ile Po-tr e Tet»grafi ver«o i propri diten- 


Ld dattilografa fuggitiva 
contraffaceva le firme 


C*. z* csntchin C. DA POTSDAM A MOSCA p 


' instai ~ 

t^O.YDPE /2. — Tìngo un violento al PICCHIATO DAI PARENTI DI l.F.I 
II » di Churchill alla politica del (in ver ( 

| fi ™*X*« I. Mregia I ex fidanzala 

L'.,SiST ma la raggiunge all'ospedale 

" l. 1 mozione è stata bocciata. II (,overno pnnirrìggio dì ieri, la giovane So. 

1 Furisi» ha cosi ottenuto un voto di fi- f t1 Crivtallo. ili anni 20. abitante in via 
' 1 ! -eia che ha dato i seguenti risultali: a (;j TIf> qs. mcntrr tran«itava ir. via del 
livore del (•ovtrno t noli, contro di(' n lov*eo. b «tata aggredita r «fregiata con 


VIA DEL GAMBERO. 11 . 3U — PIAZZA VITTORIO n. .12-33 
VIA RI FETTA n. 152 — VIA l>ELL/\ LUNGARETTA n. 05 
VIA MARMOR.\T/\ 123 — PIAZZ.A DELLA REGINA 30-31 
VIA LEONE IV n. 97. 


N. 13 - Tirila la rnrrcc in vendita è garantita per la stia 
grande (jualità. 





1 - CSM 





TOSSI • CATARRI 
MALI DI GOLA 


«tata aggredita e «fregiata coni 


Tilolfo'ig llleijeì 


di ogrd verità e vrro‘inuglian?a. e che 
porta alla guarigione del protagoni«ta. 


TEATRI 


|Exciiiiir; ( ’/zie — Fantu- fa ra'* «rs:i 
1 r»c?o — Flaaiiia: i riVlli iti 7 airi — 


ATiUMIN» 


.In or* piantonato a pochi «fillj *n 


C«KTR0m:DI< 


la -rtcrpretazir'r.e Mever. è «tato come una tratto gradevole ll'arnbieotazione nuovaior- 
«fe-zats Ratei, pei. ri è rivelato in t-tta rhr«el. per qualche audacia «emi-aranguar- 


« :a 


ra l--o=a. la Me-rr l'ha e*e- ! «S.t'r.a < Fall-tcini-tore del p.ri'trrl'o) per. 


VARIETÀ’ 


rnvp-rjfrri — CliBFi*: I eavaira’nti — Orf»»: 
fzeijl.a Filo«va — Cttxnii*: Q: : s*» s-s 





ILfilMSRl: r,-T*i. n«r« # * ^ Uz i \ zi f 


Filmi: — F*ri#!i: 


ANNUNZI SANITARI 


Prof. DE BERNARDIS 


Doli. LI VIRGHI 


r« s!r Ij Pira. tareiaa-!«Iv e. ■ fi'-:» i: bmma 
-i.rahtta ». fi atteaievana rie l>-a Ij Pira 


Ciinviica/.inni di Parlilo 


•ri’v d-Talr-Mivreo. rotoria-.oUe i iten Non «od: quir.do ria q :e*ia iMa ini j 
ca e grave tragedia amenzar 1 . Ma. co- cuore am.ca ». prevcr.tata ieri : * T * *ia9a 1 


CINEMA 


lui sj»n — Sala Pia II* tl vnjaia 4- P>- 
;■ — Salaria: Serra peccava — Sala Ua- 


SpecialUla VENEREE - PELLt SpcdatHia in orniogi, (malattie ge- 
w * n:to-urtnane e veneree) . Vtj Tacito 7 


IMPOTENZA 


#pi* 77 a Cola Rienzo) 9-14 . l 7 -:o • 


Strom 


PELLE 


resavi 0-R 


e'area» at Patte ee«t «i ta nvertart ti legge Tatti gli alitili ttasp. li miai» pa«« na .Vaturatmeetc ron «erra ura ragione, t'ene a quel genere di teatro c.:< pare „ re _ Cayraaua: Piiv» — CayriiiciHta: - D A (I I fì _— 

a Massellai r '* P"*»ng-|i» alla lihreru • Rira«eita • per che ron è Fmettudu-.e o Fincapaciti degli «--ritto dagli «c«reggiatori di Ilollyaiood. .r. 16 (ó. 3J.15: Pai-) - Cnlralt. R B IP I W 

r.lirare d aneso n «nero li .Vie «case ». aut«vr. a cogliere rn vero jiaciate, ma ì Reni«*imo ha fatto dunqoe Litigi Squar- 1 ^, «-rijr.* «!ei ««-si — Cisntar tj rf' 53 a CFTE Rn >>7 MTO .Si — Or» 12: Ki!«i. 

frisi BUSTI E SF.Rl — Praata al inviar» VF.SFRDI 1 Fc« gena’ prima di quel Cmhe.' iella Me zina a dare a «ntto i) lavoro nn’andatura ritmi* — Clelia- * r'i c* »<tv,r—v r»vj«ai t ■tl«tie — 11.35. (ea(l. ea- 

»t«i ai lasristi elteairi. Ttupaa ta del* a! Ttfravitri: Tulli i T*a iati li cellula i f«- 'aliti, bi’.’.ia e vangelo del cinema hollv quanto più pevaibile spigliata e colorita _ Cala li Rita»: Rei» ente — Caleaaa- ral'er. feiraro-FtsIa — 15 IO fe*?t. «o- 


0-11. 15-19; testivr. 0-13 . Tele! 770 JCz , _ 

. . _ . ..... . ,, ,, Specialista Dermosifliop.inco 

Aot Prer 3J9.C 9-11-15 MALATTIE VENEREE e PELLE 

-Via Palestre 38 p p ?nt. 3 ore 4-11: U-13 

■k a IIIM PTISm | A P 30-11-1915 . n. 5J 9I(' 


Dott. DAVID STROM 


’ Sfinii NT* .11.11 FOMITI MONI. — tri. 132 j lai uapagia Saliaari. a»r giiatieii «r 

1 Pepatati ratini j*«« imu i* frorr n arti giatiiiiBi a li (taala iafittaata. 

La Tira. 

ér 


zione della trama «i rivela la tendenz : n«a Olga Villi; sempre più brava e sini-a. Si ih «ata.n — Dilla Vittori*: Fot.. si e Inni — 
ipocriria del film. m.« aiulie rei lictÌ«si'VO reifica. Darla: C»«l Csi«*e la nmlra irnlir — Elia: 


irocriria del film. in., an-be rei lictÌ«riwo| replica 
fine, che lo conclude, con insulto palrfcl 


Daria: Ori Em«-e la nmtra n*tir — Elia: 
Vice Berna dette — Eagiihiar La liana biiaca — 


e CO: riBtnst — C3: foac|rl« sinfoaico 
di rr t tr» ii Taqvmas 


SFECI Al IST A DHt.MAT01.(ino 
VENERI F r PFM-E 
Vt* Coti di Rienzo o «ri 
Telef 1< Ul . Ore I if . festivo l-U 

A. P. M1-1IU . o. U.I91 


T ' , * , 11 .,V ro OBESITÀ 
FEGATO teli «SmimiO 

V. Zurrbeltt, li ge Rg^rPE 1 

tana Tritone) UIADUli 


V. Zurrbeltt, li A F2E 

(ang Tritone) "AADIi 

A. P. 1I1SI . 17 aett. ISIS 


•'-* ' -Cà ; j* 


I 

























> L’UNITA’ 




. * , • * ' , ^* ‘ ' ' \j 

r . ' \ 

Giovedì 13 Marzo 1947 — Pag. 3 


>' -v-;* '/Sj 

£ j* $ .M 


f- ’,S 1 .1 r V // V\ - 


{ m 

•: ì-j 


%ta 




m 

u 


^ <? fi 

ÈhC 


m} 


^ i ■ 

ì sui i 

p ? 

I a* !■». l 


M 


o & \. 


* >/ 

9 l 


e 


m 


r ly 

A T_& 


• ** A* 

tT»& ” " 








/ 

-w- ✓'-'•» | ». -w- f—m -w- v «a -r "W A—3 *m T 4—1 TT"^ k TP *W spettano al lavoratore. Le condizio- vincoli alla proprietà terriera prl- 

Q | 1 1 w m ■ I M |l| l^kl I M Bj rv^ Bj B# /% j| 1 ni di lavoro devono consentire l’a- vata, ne fìssa i limiti di estensione 

111 . T Wf B 9 » T I #1 I I B ^ I lTrl 1 B’ i !■ /-% I j I dcmplmento della sua essenziale ed abolisce il latifondo, promuove 

” K~y M. m^4 M. L 1 *'*-*- ’ ■* • •* ~*~ J~ -*■- — À-M- f unzl0 ne familiare. la bonifica dello terre e l’elevaziene 

. t _ .» • cittadino Inabile n r °f CES i° na ^ dei lavoratori, aiuta 

Art. 1. — L’Italia è ina Repub-l fri popoli c consente, a condizione] >lrf. 6. — Per tutelare i principi /, r ' ’ ' snrovvisto dei mezzi n' Ia picco,n e Ia mer, ia proprietà. 
bl.cn democratica di reciprocità c di eguapjipnza le inviolebi» c sacri di autonomìa e ^ P Un , ja djritto a , ma n_ Art. 42. _ La Repubblica rico- 


La formazione delle leggi 


. w-. y -.. r-'"-'— * ." - m ~ t' va.n-in.iuu uiu.viuui - ... • i ♦* mw» v un ijl’I tis'siLui ut; j 

e< onomica c sociale del Paere. Art. 5 — Lo Stalo e la Chiesa / ortno2 ioni sociali ove si svolge lai 110 loi .'° assicurati mezzi adeguati caralteri c le finalità. 

La sovranità emana dal popolo cattolica sono, ciascuno nel prò- (oro pcrsona utà c richiede l’adcm- per . .\’! vcr .° ia ,??. EO dl iar .°rtumo, ... 

ed è esercitata nelle forme c nei prio ordine , indipendenti c sottratti. pimento dei doveri di solidarietà ma *3Uia # invalidità e vecchiaia, di- Art. 43. — I lavoratori hanno di- 
limili della Costituzione e delle I loro rapporti sono regolati dai ' cconom j ca c sociale. ^occupazione involontaria. ritto di partecipare, nei modi e nei 

leggi. Patti Lateranensi. Qualsiasi modi- . . • ’ d( _ AU'assistcnza ed alla previdenza limili stabiliti dalle leggi, alla go- 

Arf. 2. — La bandiera d’Italia è fienzione dei Patti, bilateralmente . .* ‘ .. scsso di T ’ n -‘„ a c jj rl - provvedono istituti ed organi pre- stione delle aziende ove prestano la 

il « lricolore »: verde, bianco e ros- accettata, non richiede procedimeli- guardi condizioni sociali, di opimo- disposti ed integrati dallo Stato. loro opeta. 

mansioni]* 10 verticaU Le olire Tonfossteni reìTyioIc han- religiose e politiche, sono eguali Art 35 __ ^organizzazione sin- Art. 44. - La Repubblica tutela 

Art. 3. — L’ordinamento giuridi- no diritto di organizzarsi secondo t 1 1 J ron e n a C,, ‘ 1C ' . ,. , ducale è libera. controU^Yesercido "dei credito'' ° 

co italiano si conforma alle norme propri statuti, in quanto non con- L compito delta RepiibH a - k 0 ii può essere imposto al sin- 

dc! diritto internazionale generai- trastino con l’ordinamento giuridi- muovere gli ostacoli d ord c - datati altro obbligo che la registra- 

mente riconosciute. co italiano. I rapporti con lo Stato notnieo e sociale che limitano la li- zione presso uffici locali e centrali, ruolo f\ 

Art. 4. — L'Italia rinunzia alla sono regolati per legge, sulla base bcrtà e l’eguaglianza degli individui secondo le norme di logge. rj ij l||] • 

guerra come strumento di conqui- di intese, ove siano richieste, con e impediscono il completo sviluppo j sindacati registrati hanno per- 11 JllUllIvI 

sfa c di offesa alla libertà degli al- le rispettive rappresentanze. della persona umana. sonalita giuridica. Art 45 _ £ ono e i ettorl t utt { j 


guerra come strumento di compii- di intese, ove siano richieste, con e impediscono il completo sviluppo j sindacati registrati hanno per- pOIIlRl 

sfa c di offesa alla libertà degli al-ile rispettive rappresentanze. Ideila persona umana. sonahta giuridica. Art 45 _ £ ono e i ettorl j 

Possono, rappresentati unitaria- ciffndini di ambo i sessi clic hanno 

P A p ITI Tpi TT TT T jy/f mente in proporzione del loro raggiunto la maggiore • età. 

Xl 1 X-l itti 1*1 xl iscritti, stipulare contratti collctti- ji V0 < 0 & personale ed eguale. 

. vi di lavoro con efficacia obbliga- libero e segreto. Il suo esercizio è 

_ _ _ tolda per tutti gli appartenenti alle dovere civico e morale. 

I * 1* _ _ ■ ■ _ I _categorie alla quali il contratto si No n può essere stabilita nessuna 

Diritti e doveri dei cittadini “■ 

A a-' - 7, • 1 lavoratorl han_ guenza di sentenza penale. 

Titolo 1. Art. 17. — Nessuno può essere. giungere i gradi più aiti detl’istru- no dintto di £C,0 P era Sono eleggibili, in condizioni di 

. ... I privato per motivi politici della I rione. eguaglianza, tutti gli elettori che 

ltapportl CIVlll capacità giuridica, della cittadinan- La Repubblica assicura Teserei- Art. 37. — Ogni attività econo- hanno t requisiti di legge. 

I za, del nome. zio di questo diritto con borse di mica privata o pubblica deve ten- A rt. 46. ~ Ogni cittadino può ri- 


Titolo 1. 

Rapporti civili 


detenzione, cu ispezione o perquisì- r ““ la u c parificate. legge ueioriuui.t ie «unire ra j e 

7.ione personale o domiciliare, • nò Art. 19. — Tutti possono agire . ‘ controlli necessari perchè le at- ....... 

qualsiasi altra restrizione della li- in giudizio per la tutela dei propri Art. 29. 1 monumenti artistici tività economiche possano essere Aj j- 4<- lutti i cittadini hanno 

berta personale, se non per atto diritti ed interessi legittimi. e storici, a chiunque appartengano armonizzate e coordinate a fini so- diritto dt organi^.arsi Uberamente 

motivato dall'autorità giudiziaria e La difesa è diritto inviolabile in cd in °9 ni parte del territorio no- c iali. , 7/? Pa, j tìtl ver COUCOTT ° rs c . on mc ~ 

nei soli casi, e modi previsti dalla ogni stato e grado del procedimento. : . l0 , r } a < L\ * on( L sott ° lc f protezione nroDrielà ò nub- <Jf> 7«-7 <IC i° ° (Jetenm,,are la 

, ° F dello Stato. Compete allo Slato an- Art - 3ci. __ La pioprieia e può politica nazionale. 

In casi eccezionali di necessità ed Art 20_ - Nessuno può essere che la tutela del paesaggio. àYnartcn'oYo 3 'allo 1 Stato C ™d°TnU Art. 48. - Tutti i cittadini d’ambo 

urgenza, indicati tassativarnento dal- da, .. f si y i . c * lt 'p h Titolo III od n mivati ' ’ * sessi possono accedere agli uffici 

•- -•* —hblica si- Precostituito per legge. T do.o III. od a pinati. pubblici in condizioni ” ' ’ 

ire- prov- . Nessuno Può essere punito se non |>. innoI .t: 0 « 0ll0 n x\( \ La Proprietà privata e ncono- conformemente a 

e conni- in v,rtu dl unn le S&e in vigore pn- UcippOI II CCOIUlHiiCI sciuta e garantita. La legge no de- . dìnì SCC0n( i 0 norm , 


In casi eccezionali di necessità ed 77 T- V i 77 cne io mu-ia h«i nnnn r ten»óno allo Strio ad enti Ari. 48. — Tutti i cittadini d'ambo 

urgenza, indicati tassativarnento dal- d ‘ st ‘ dt “ dal ... sl V, dlC Ì? h Titolo III od à mivati ' ’ » sessi possono accedere agli uffici 

In legge, l'autorità di pubblica si- S 1 * è precostituito per legge. " ° ° ni * od a pluatl ; . ... pubblici in condì zioni d’cguaglian- 

eurezza può prendere misuro prov- . Nessuno può essere punito _e non i) j: of'Olinniici La P r °P ncla P r,vata e ricoI ]°- za. conformemente alle loro atti- 

visorie, che devono essere conni- ,n virtù di una legge in vigore pn- KcippOlU CCOIIOIIUCI scinta e garantita. La legge ne de- J SCC0llfIf> n orme stabilite da 

niente entro quarantotto ore all’au- ma d p* follo commesso e con la termina i modi di_ acquisto, di go legge. 

torità giudiziaria. Se questa non le P° na m essa prevista, salvo che la /^rt. 30. — La Repubblica prov- dimento ed i limiti allo scopo di p cr j* nf f em p{ jne nfo delle /inizio- 

convalida nei termini di legge, so- Posteriore sia piu favorevole vCc ie con le sue leggi alla tutela assicurare la sua funzione sociale ni p U (,(,j} c /, e 0(ju j cittadino ha di- 

no revocate e restano prive di ogni al rco ‘ del lavoro in tutte le sue forme e di renoerla aeces.Mbile a tutti. ritto di dis porre del tempo ncces- 

effetto. Art. 21. —- La responsabilità pe- cd applicazioni. Sono per legge stabilite le nor- sar ; 0 e ( j t conservare il suo posto 

E’ punita ogni violenza fisica o naie è personale. Promuove e favorisce gli accordi ,p ? t . 1 dc a successione - dl - { nroro 

morale a danno delle persone co- L’imputato non è considerato col- internazionali per affermare e re- V- 1 . 7 c e . . a V?,nV! a I17i?» C .\ 1 1Fl " Art ,m r „ n P ii n P„iri„ 

=* <u •r ,,, rj* v T.. . ' ~ : 


o- L’imputato non è considerato col- internazionali per affermare e re-jg* u,n J a c „ ' c . s 1 a 7^[!! a 77 1 mi * 1Fl " Art .in r „ rf.fccn tlrUn Patri 

’t:'":*r solar<! • diri,u dt " 1 " voro «. * 

duraztone del «rdannflo l non pos- Art »!• La . nepnl)blicii riio : | intorbo sonnrnlo. l'esproprinjio- « «rrj:|o militare c oM.II(Wl.ri, 


Sezione II. - La formazione delle 

leggi. 

Art. G7. — La funzione legisla¬ 
tiva è collettivamente esercitata 
dalle due Camere. 

Art. G8. — 1,'iniziativa delle leggi 
appartiene al Governo, a ciascun 
membro delle Camere ed agli or¬ 
gani ed enti cui sia conferita da 
legge costituzionale. 

II popolo ha sempre l'iniziativa 
delle leggi, mediante la proposta, 
da parte di almeno cinquantamila 
elettori, di un disegno ìedotto in 
articoli. 

Art. G9. — Ogni disegno di leg¬ 
ge deve essere previamente esami¬ 
nato da una Commissione di cia¬ 
scuna Camera secondo le norme 
del rispettivo regolamento: e deve 
essere approvato dalle Camere, ar¬ 
ticolo per articolo, con votazione ti¬ 
naie a scrutinio segreto. 

Il regolamento stabilisce procedi¬ 
menti abbreviati per Tesarne e l'ap¬ 
provazione di disegni di legge, dei 
quali sia dichiarata l'urgenza. 

Su richiesta del Governo o del 
proponente, ciascuna Camera può 
deliberare clic Tesarne di un dise¬ 
gno di legge sia deferito ad una 
Commissione composta in modo da 
rispettare la proporzione dei grup¬ 
pi alla Cnm e ra, e che su relazione 
della Commissione si proceda alla 
votazione senza discutere, salve le 
dichiarazioni di voto. 

Tale procedimento non è applica¬ 
bile ai disegni di legge concernen¬ 
ti l’approvazione dei bilanci e l’au¬ 
torizzazione alla ratifica di trattati 
internazionali. 

Art. 70. — I disegni di legge ap¬ 
provati da una Camera sono tra¬ 
smessi all’altra, che deve pronun¬ 
ciarsi entro tre mesi dal giorno che 
li ha ricevuti. Il termine può cere¬ 
re variato per accordo delle Ca¬ 
mere. 

Quando una Camera non K i pro¬ 
nuncia entro il termine stabilito 
sopra un disegno di legge approvato 
dall’altra, o quando lo rigetta, il 
Presidente della Repubblica può 


chiedere che la Camera stessa si 
pronunci o riesamini il disegno Se 
non si pronuncia o se con la nuo¬ 
va deliberazione conferma la pre¬ 
cedente, il Presidente della Repub¬ 
blica ha facoltà di indire il refe¬ 
rendum popolare sui disegno non 
approvato. 

Art. 71. — Le leggi sono pro¬ 
mulgate dal Presidente della Re¬ 
pubblica entro un mese dall’appro¬ 
vazione. 

Se lo Camere ne dichiarano l'ur¬ 
genza. ciascuna a maggioranza as¬ 
soluta dei suoi membri, la legge è 
promulgata nel termine Pesato dal¬ 
le Camere stessa 

Ix> leggi entrano in vigore non 
prima del \ente-imo giorno succes¬ 
sivo alla loro pubblicazione, salvo 
che le Camere abbiano come sopra 
dichiarato l’urgenza. 

Art. 72. _ L’entrata in vigore di 

una legge non dichiarala urgente a 
maggioranza assoluta, o non appio, 
vata da ciascuna Camera a maggio¬ 
ranza di due terzi, è sospesa quan¬ 
do. entro quindici giorni dalla sua 
pubblicazione, cinquantamila elet. 
tori o tre Consigli regionali doman¬ 
dano elio sia sottoposta a referen¬ 
dum popolare, li referendum ha 
luogo se nei due mesi dalla pub- 
iblicnzione della leggo l’iniziativa 
ottiene l'adesione, complessivamen¬ 
te. di cinquecontomiln elettori o rii 
sette Consigli regionali. 

Si procede altresì a referendum 
quando cinquecentomila elettori o 
sette Consigli regionali domandano 
che sia abrogata una legge vigente 
da almeno due anni. 

In nessun caso è ammesso refe¬ 
rendum per le leggi tributarie, di 
[approvazione dei bilanci e di auto¬ 
rizzazione alla ratifica di trattati 
internazionali. 

Art. 73. — Hanno diritto di par¬ 
tecipare al referendum tutti i cit¬ 
tadini chiamati ad eleggere la Ca¬ 
mera dei Deputati. 

La proposta soggetta a referen¬ 
dum è approvata se hanno parte¬ 
cipato alia votazione i due quinti 


degli aventi diritto e se è ì aggiun¬ 
ta la maggioranza dei voti valida¬ 
mente espres-'i. 

La legge detei mina le modalità 
di attuazione del referendum. 

Art. 74 _ L'e.-oi ci/io della fun¬ 

zione legislativa non può es;ere de¬ 
legato al ('inverno se non pievia 
delirminazione dei principi e cri¬ 
teri direttivi, e soltanto per tempo 
lini.tato e pr>r oggetti definiti 

Per i decreti legislativi valgono la 
nonne stabilita p• r le !e”gt in or¬ 
dine al referendum popolare ed ni. 
la Coite costituzionale. 

Art. 73 - - Spetta nH'.-V-semblca 
Nazionale deliberare la mobilitazio¬ 
ne generale e l’entrata in guerra 

Ii'amnbtia e l’inriulto sono deli¬ 
berati daU’Asscmblca Nazionale. 

Art. 7G. — Lo due Camere auto¬ 
rizzano con legge la ratifica dei 
trattati internazionali di natura po¬ 
litica o d'ai bitrato e regolamento 
giudiziario, e di quelli elio impor¬ 
tano variazioni del territorio nazio¬ 
nale, oneri alle finanze o modifi¬ 

cazioni di leggi. 

z\rt. 77. _ Le camere approvano 

ogni anno il bilancio o il rendicon. 
to consuntivo presentati dal Go¬ 
verno. 

L'esercizio provvisorio del bilan¬ 
cio non può essere concesso che 
por legge, una sola volta, o pcr 

un periodo non supcriore a quattro 
mesi. 

Con la legge di approvazione ilei 
bilancio non si possono stabilirò 
nuovi tributi e nuove spese. 

In ogni altra legge che impoi ti 
nuove o maggiori spese devono es¬ 
sere indicati i mezzi per farvi 
fronte. 

Art. 78. —- Ciascuna Camera può 
disporre incideste su materie di 
pubblico interesse. 

La Commissione d'inchiesta è no¬ 
minata con la ìapnrcsontanza pro¬ 
porzionale dei v ari gruppi delia 
Camera c svolgo la sua attività pro¬ 
cedendo agli esami e «Ile indagini 
con gli stcs-u poteri o limiti del¬ 
l'autorità giudiziaria. 


Art 9. — La libertà « la segre- "r™ ' nosce a tutti i cittadini il diritto al ne della proprietà privata salvo II suo adempimento non pregiudica 

Utzzr di corrispondenza e di ogni ere ,. in a ” a r ncnu LOn ' lavoro e promuove le condizioni indennizzo. lo posizione di lavoro del cittadina. 

forma di comunicazione sono ga- a ',ii per rendere effettivo questo diritto . , " . , - nè l’esercizio dei diritti politici. 

rantlte. 1^ lor 0 limitazione può av- Non è arn,ne “ a ,a . P? na c . 11 m ° rt i Ogni cittadino ha il dovere di Art. -- L iniziata a economica L’ordinamento deWcscrcito si in¬ 
venire soltanto per atto motivato ^° ss . on ° n f ar eccezioni soltanto le svo ,„ un’attività od una ronzio- P ma ‘ a bbcra. Non. può svolgersi f orma n }jo spirito democratico dcl- 
dell’autorità giudiziaria, nei casi lcsgl ni ' lltari d > fiuerra. ne che conC orra allo sviluppo ma- ! n contrasto con I utilità pernio o ìa Repubblica italiana 

stabiliti dalla legge. Art 22 _ I dipendenti dello Sta- teriale o spirituale della società. ^..zTaila' Ybertà aRa dignità* Ari. 50. - Ogni cittadino ha il 

Art 10. - Ogni cittadino può to e-riosli ent, pubblici sono perso- conformemente alle proprie possi- f n • " dnvcrc di essere fedele alla Revub- 

«Ircolare e aoggim-nare liberamente ] ,al ^} en, c responsabili, secondo le brilla e alla propria scelta. / r . . Mica. di osservarne la Costituzione 

In qualsiasi parte del territorio legfJ» penali, civili e amministrative. L adempimento rii questo dovere Art. 40. — Per coordinare le at- e , P , epql di adrmpìcrc C on disci- 

Itallano nei limiti e nei modi stabi- d ?-" 1,attl compiuti m violazione di e condizione per I esercizio dei di- tività economiche la legge riserva pHnrt C({ onorc , c /unzioni che gli 

liti In via generale dalla le^e oer d,nttl - Lo stato e S?' enti pubblici ritti politici. originariamente o trasferisce con s0 „„ n ff,datc. 

m n ti,.| Hi r» ,u in garantiscono tl risarcimento dei dan- . . „„ ... .... , 1: ... esnronriaziono. salvo indennizzo. Oliando i voleri pubblici violil o 


Il Governo e il Capo dello Stato 


motivi di sanità o di sicurezza. In 
nessun caso la legge può limitare 
questa libertà per ragioni politiche. 

Ogni cittadino ha diritto di emi¬ 
grare. ' salvo gli obblighi di legge. 

La Repubblica tutela il lavoro ita¬ 
liano all’estero. 


Art. 32 — Il lavorabile ha riirit- 


esnronriaziono. salvo indennizzo. Quando i poteri pubblici violino 


Rapporti elico-sociali nunciabile al riposo settimanale 
• 1 1 a ferie annuali retribuite. 


— «**—^*«- h lavoratore na turino non ri- hanno carattere ni preminente iute. 

Ari 11 — La condizione giuridi- Rapporti ctÌCO-SOCÌall* nunciabile al riposo settimanale cd rcs-e generale. ormatole nuèné 

ca dello «tramerò fi regolata ri-vita 11 a feria annuali retribuite. ... ... . qisirati. le fm.e armale r qur.ic 

legge In conformità 0 cicR a norme'e Art. 23. ~ La famiglia è una so- . , f . . . A rt -H- - A lo scopo d, conso- assimilate, prima di assumere le 

del trattati internazionalf eirta naturale: la Repubblica tic . Art - 3 ' ~ ^ - d ? nnn lavoratrice ’-uire il razionale sfruttamento del laro lezioni prestano giuramento 

Ud| JU Iintnidiionan. • • /„ ha gli stessi diritti e. a parità di suolo e d: stabilire equi rapporti rfj fedeltà al’a Costituzione cd miri 

£ ig^SrtS ss •*v~. •« ^^™ 


Art. 23. — La famiglia è una so¬ 
cietà naturale: la Repubblica ne 


fate nel proprio paese le libertà tutela per l adempimento della sua 
garantite dala Costituzione Italia- missione e per la saldezza morale 
na ha diritto di asilo nel territorio e la prosperità della nazione. 


Italiano. 


La Repubblica assicura alia fa- 


Non è ammessa l’estradizione del- miglia le condizioni economiche lie¬ 
to straniero per reati politici. cessarle alla sua formazione, alla 

. . _ . . ... ** ,<l difesa ed al suo sviluppo, con 

di riunirai paSfieLen?c° e sen°- riguardo alle famiglie mi- 

a | fitti U Ol t 


di riunirsi pacificamente e sen- 
a’arml. 

Per le riunioni, anche In luogo 


Art. 24. — Il matrimonio è basato 


PARTE SECONDA 

Ordinamento dello Stato 


aperto al pubblico, non è richiesto sull'eguaglianza morale e giuridica 

preavviso. dei coniugi. La legge ne regola la , ,... , ... . . . , , . ... 

Delle riunioni In luo?o Dubblico condizione a fine di garantire fin- idolo I Stato e ni altic jmboliclic .inumili- Art. GL Cmscmhu Ca.no..! c 

dev« essere dato preavviso alle au- dissolubilità del matrimonio e Inni- Il ParlnilìClRo stradoni di gradi r.on inferiori o 1 Assemblea Nazionale adottano :! 

m 7”»"' per « della faglia. " « »"•«“* «„ 

Art. is. — i d,. y» 

ritto di associarsi liberamente, sen- morate o economica la dc jj a Camera dei Senatori. di ordini professionali: di consigli I' oa ° d -hber.,re d. riun.rsi in Corni¬ 
la autorizzazione per fini che non j. comp jtl ra C lC s,ano a em P ,u Camere si riunL'cono in As- di Camere di commercio, industria ‘ a 0 , „ 

tono vietati al singoli dalla legge } ' e nuZi hanno verso i fiali nati ?emblea Nazionale, nei casi preve- ed agricoltura; di consigli direttivi Le nA.berazion, delio Camere c 

proibita 1. Basorlazlont ,B- /«•« f ‘ <"«rim=o;o pii do. *■« «». b.rzmnalbjeSionob o provine.,,! di *« A,iombioa « 

greto e quelle che perseguono an- vcn chc ’ reTSO quelli nati nel ma- Art. 53 — La Camera dei Depu- OI à= anlz z aiI °ni -mdacaii. non e pre_enie la ma 00 iorama nei 

che indirettamente scopi politici trimonio. La legge garantisce ai figli tati è eletta a suffragio universale . membri per quattro anni di con- loro membri c se non sono adot- 

mediante organizzazioni dt caratte- na1i ^ ,,on del matrimonio uno stato e diretto, in ragione di un Depu- sigli di amministrazione o di gestio. tate a maggioranza dei presenti, 

re militare giuridico che escluda inferiorità et- tato per otlanlamila abitanti o per ne di aziende private o cooperative salvo che la Costituzione prescriva 

A ij 7 Ti mi >, -»♦ a- viIi e socia **- frazione supcriore a quarantamila, con almeno cento dipendenti o soci: una maggioranza speciale, 

orofescar» 1 Ih/rarn ^ R ^ ll ^, b!ica provvede alla prò- Art 54 _ Sono eleggibili a De- imprenditori individuali, proprietari j mcmbr i del Governo, anche se 

?,d 0 i eS r a7 E ,oà^"f„ me q n u , ',,| 1 * ! , Pr ,'^a ''-'Tdcìfl'V.ZaTLaZTTd P"' 3 ". *«.*!'«”« ^ 5?""? non Tonno porte do,,e Camoro. h,n- 

pronoo“nda è di 1 «Sdlaro in ori {«'«“'»*> »II I.- TS»m?nto dolio «lozioni. importanza. no d.r.tto «. re r.oh.ozti .obbligo d, 

p paganua c ui esercitare in pn- j e scopo. . ^ ^ assistere alle sedute. Debbono «spb- 

va»o ed In pubblico atti dt culto, . . _ Art. 55. — La Camera de! Sena- Art. 57. — Tl numero dei membri -, inteo-. 0 rr n j « cita eh» 1«. richìe- 

purchè non si tratti di principi o Art. 26. La Repubblica tutelo {ori è eletta a base regionale ria eleggere per ciascuna Camera riano * ° 

viti contrari all'ordine pubblico o M salute, promuovt l igiene c ga- \ ciascuna Regione è attribuito, è stabilito con legge in base aU'ulti. 

■ 1 buon costume. rantisce cure gratuite agli indi- 0 ]{ re a( j Un numero fisso di cinque mo censimento generale della po- Art. 62. — La legge determina i 

Art. 15. — Il carattere ecclesia- . . Senatori, un Senatore per duccen- polazione. c . as . l . d , i Ineleggibilità e di Incompa- 

atico ed il fine di religione o di cui- Nessun trattamento sanitario può {orri jj a 3 bitanti o per frazione su- Art. 58. — Le due Camere sono Abilità con l'ufilcio di deputato o di 

to ri'nna n^^ncia 7 Ìnno ori ieliliiTÌnrw» CSSCre reso OODlig torio Se non per 9 rontomila T.a Vallo olrlto* nor rlnnun anni Senatore. 


Titolo I 

Il Parlamento 


Sezione I - Le Camere 


non possono essere causa di spe- /r ri ' ,„ ir _ deìla d,- 0 „ lf a umana d *Aosta ha un solo Senatore. Ne*- x 3oro po t eri 5ono tuttavia prò- Nessuno può «»ei\a contempora- 
c.all limitazioni legislative uè di ' sxma Regione può avere un nume- rogati sino alla riunione delle nuo- neamsnte membro deile due Ca- 

•peciali gravami fiscali per la sua Art. 27. — L’arte e la scienza sono ro dì Scnatiri maggiore d : quello V e Camere. mere. 

costituzione, per la sua capacità libere; c libero è il loro insegna- riei Deputati che manda all'altra j zz legislatura può essere proro- Art. 68 _ Ciascuna Camera giu - 

Art. 16. — Tutti hanno diritto Ml „ „ __Camera. gala con legge solo nel caso di guer. dica 7C1 * titoli di ammi-4lon* dei 

di esprimere liberamente il prò- la ixepuDOi.ca aeua le norme qc- \ Senatori sono eletti per un ter. ra in corso o di imminente pericolo propri membri 
prio pensiero con la parola. Io aerali sull istruzione; organizza la 20 nicmbri del Consiglio regio- di guerra. 

irritto, ed ogni altro mezzo di dif- tutti I suoi gradi median- na i e e per due terzi a suffragio Le elezioni delle nuove Camere — Ogni membro del 

fusione. te istituU stataA; riconosce « d enti univcrsale e diretto dagli elettori hanno luogo entro settanta giorni Parlamento rappresenta la Nazione, 

La stampa non può «sere sotto- e “ ® pniaii la facoltà ai /ormare cbe hanno superato il venticinque- dalla fine delle Drecedenti II nrov- ed esercita le sue funzioni senza 

posta ad autorizzazioni e censure, scuole ed istituti d educazione. sirno anno di ctà , redimento che le Ìndice fissa la vinco! o di mandato. 

Si può procedere al sequestro sol- Le scuole che non chiedono la , „ eaimenio cne le i aice nssa _ , , 

. _ 1 . ... . _ .j. - .... _ __ iri sa Snnn /.i^rrciihiiì ■ s». OTirrm riunione delle Camere non Art. 65 _ . T membri del Parla- 


ne il sequestro. obblighi delle scuole che chiedono o sono sbiti: niscono di diritto il primo giorno 70 funzionl - 

Nei casi predetti, quando si è as- * a pori/icagionc e prescrive le nor- decorati al valore nella guerra n0n di febbraio e di ottobre. Nessun membro del Parlamento 

•oluta urgenza e non è possìbile il me per la loro vigilanza, in modo di liberazione 1943-1945, capi d; ciascuna Cnmera si riunisce inol- P u à, senza autorizzazione della Ca- 

tempestivo intervento dell'autorità cfie s,a rispettata la libertà ed assi- formazioni regolari o partigiano con { . . s t raor di n aria ner inizia- alla quale appartiene, essere 

giudiziaria, il sequestro della stam- curata, a parità di condizioni dirtat- grado non inferiore a comandante . precidente o su richie- sottoposto a procedimento penale. 

Pa periodica può «sena, eseguito Uche parità di trattamento agli di divisione; sta 3 del Presidente delta Repubblica nè arrestalo, o altrimenti privato 

. Q1 po J. 12 ! a ^udiziaria, * imncr^inle mntmìin ett • Pres,der }) 1 d ^] a Repubblica, .li- 0 dj un lerzo dei mem bri della Ca- dalla libertà personale, o sottoposto 

che debbono immediatamente, e non Per un imparziale controllo ed nistri o Sottosegretari di Stato, De Derauisiziore domiciliare, «alvo 

mai oltre ventiquattro ore. chiede- ° oaranzia della collettività è pre- putati alTAssemblea Costituente o ~ ' - , - . „ f, Jn\ i 

re la convalida dei loro atti albati- ,cr «H° l'esame di Stato per Tabili- a ij a Camera dei Deputati membri . Q uand o *1 riunisce una Camera, il caso di flagrante delitto per il 

torità giudiziaria. tazione ati eseretzio professionale e n0n dichiarati decaduti del disciolto e convocata di diritto anche 1 altra. Quale è obbligatorio il mandato o 

I-a legge può stabilire controlli p€r 1 ammissione ai vari ordini e Senato; > Art 60. — Ciascuna Camera eleg- P ‘_ , . , . . , . 

per l’accertamento della fonti di no- ® rod i di scuole indicati dalla legge. membri per quattro anni com- ge nel proprio seno il Presidente . . ' e _ e 5^ 

ricR» meZZ -Jr M flnanZÌam0nt ° Ar i' 2S - ~ ™ tCU0la è aperta al Sf,nÌS dÌ COnSÌBlÌ ^CSi0na,, ° CO ’ ° T l ' U S CÌ ° di Pr ftr- v, vr detenzione un membro del Par- 

delia stampa periodica popolo. munali; La Presidenza delTAscemblea Na- ; ariien to in esecuzione di una *cn- 

Sono vietate lo pubblicazioni a L’injcpnameT.fo inferiore, impar- professori ordinari di universi- zionale è assunta per la durata di tenza anche irrevocabile 

stampa, gli spettacoli e tutte le al- tifo per almeno otto anni, è obbli* tà e di istituti superiori, membri un anno, alternativamente, dal Pre- 

tre manifestazioni che siano con- paforio e gratuito. dell’Accademia dei Lincei e di cor- ridente delia Camera dei Deputati Art. 66. — I membri del Parla- 

trarie al buon costume. La logge 1 capaci e meritevoli, anche *e pi assimilati; e dal Presidente della Camera dei mento ricevono una indennità fis- 

detormina misure adeguate. privi di mezzi, hanno diritto di rag- magistrati e funzionari dello Senatori. sata dalla legge. j 


Titolo I! 

11 Capo dello SI «ilo 

Art. 79. — Il Presidente deliri 
Repubblica c eletto doli’Assembleo 
Nazionale, con la partecipazione dei 
Presidenti dri Consigli regionali v 
(li un consigliere designato da ri n- 
scuito dei Consigli stessi a maggio¬ 
ranza assoluta. 

L’elezione del Prendente delia 
Repubblica ha luogo per scrutinio 
segreto a maggioranza et d’\- terzi 
c dopo il terzo scrutinio a maggio¬ 
ranza assoluta dei membri che com¬ 
pongono l'Assemblea a questo fine 

siri. FI) — Sr.no eleggibili i cit¬ 
tadini che hanno computo qua^oii- 
tac’nnuc anni d'età e godono de: 
diritti civili e politici. 

L'ufficio ri i Presidente della Rr- 
P’ibblicn c incanì po'ihifc con qual¬ 
siasi altra carica 

L'assegno c la dotazione acl Pre¬ 
sidente souo determinati ver legge 

Art. SI — Il Presidente della 
Repubblica è eletto per sette anni 

Trenta piorr.i prima che scada ili 
termine, tl Presidente dell'Assem¬ 
blea Nazionale ri.nmca !'Assembleai 
pcr reiezione del Presule "te d dla 
Rzp'ibbliea. 

Se le Camere sono siu’l'.e. ojipurc• 
manca meno di tre vicsi alla fine! 
nella legislatura, l'r’czioi c de! Pre¬ 
sidente della Repubblica ha luogo 
entro quindici giorni dalla cosili»,- 
rione delle nuove Camere Nel frat 
tempo sono prorogati i polcn nei 
Presidente in carica. 

Art. S2. — Le furzinnt dri Presi¬ 
dente d r 11a Repubblica sono, in ca¬ 
so di suo imperi.mento, esercitele 
dal Presidente dell'Assemblea Na¬ 
zionale. 

Se l'impedimento è permanente 
o in caso di morte o dimissioni del 
Presidente della Repubblica, il Pre¬ 
sidente dell'Assemblea Nazionale 
indice la elezione del nuovo Presi- ’ 
dente della Repubblica entro quin¬ 
dici giorni, salvo il maggior termi -J 
ne nel caso previsto dall'iilfimol 
comma dell'articolo precedente. 

Art. 83. — 71 Presidente della 
Repubblica ò il Capo dello Stato 
e rappresenta Vanità nazionale. 

Promulga le leggi ed emana i de¬ 
creti legislativi ed i regolamenti. I 

Nomina, ai gradi indicati dalle 
legge, I funzionari dello Stato. 

Accredita c riceve i rappresen-1 
tanti diplomatici; ratifica i trattati 
internazionali, previa, quando sia 
richiesta, l’autorizzazione delle Ca¬ 
mere. 

Ha il comando delle Forze arma¬ 
te; presiede il Consiglio supremo 
di difesa; dichiara la guerra delibe¬ 
rata dall’Assemblea Nazionale. 

Presiede il Consiglio superiore j 
della Magistratura. 

Può concedere grazia e commu¬ 
tare le pene. 

Art. S4. — 71 Presidente della 
Repubblica può, sentiti i loro Pre¬ 
sidenti, sciogliere le Camere. 

Art. 85. — Nessun atto del Pre¬ 
sidente della Repubblica è valido se 
non è controfirmato dal Primo Mi¬ 
nistro c dai Ministri competenti che 
ne assumono la responsabilità. 

Il Presidente delia Repubblica 
non è responsabile pcr gli atti com¬ 
piuti ncU’escrcizio delle sue funzio- 


••vjtli 1- 


vi. tranne che pcr alto tradimento 
o pcr violazione della Costituzione. 

In tali rasi può essere messo in 
istato di accusa dall’Assemblea Na¬ 
zionale a maggioranza assoluta dei 
suoi membri. 

Titolo HI. 

Il Governo 

Sezione I. - Il Consiglio dei Ministri 

Art. 8G. — II Go\erno della Re¬ 
pubblica c composto elei Pruno Mi- 
ii..riio. prendente del Consiglio, e 
àc. Ministri. 

11 Presidente della Repubblica no¬ 
mina il rruno Mini ito e. mi prapo¬ 
ria di questo. ì Mmirin. 

Art. 37 — Pumo Mim.riio e Mi¬ 
nistri debbono avere ia fiducia del 
Pai lamento. 

Eolio otto gioì ni dall i sua for- 
‘uazionr. il Gocerno si presenta al- 
TAs-ci.iblea Nazionale per chieder¬ 
ne la fiducia. 

La iiCiiici.i e accordata su ntozio- 
n.> motivata, con voto nominale cd [ 
a maggioranza .v-olutn riti compii-1 
.'.enti i'A-.-emb'ea. | 

Art. .33 — l'n voto conti ai io rì.l-j 
finn o fìeH'aitr.i Camera rii linei j 
"ropo'ta del Governo non ìn'.po» ta 1 
.in'i-'ioni. 

Una mu/ior.'' ri, sfiducia non può 
c'.-cre prc-Tnl.-.t.i a i una Camera se 
nci.i e motivata c firmata di mi| 
quart», dei componenti, ne può c=- 
-ere p'* ta m discussione puma di 
tre giorni dalla sua preser.tazinn»*. 

Dopo ,1 voto d: ‘fiducia di una j 
•ielle Camere iì Governo, sn non! 
intende dimetter.-deve convocare 
» .\‘-cmbIca Narirnalc che ri Dra- 
nur.cm c u una mnrior.e mot.vaia. 

Art. 89. — Il Primo Ministro di¬ 
rige la i.ohtica generale del Go-. cr-j 
po o ne e responsabile. Mantiene] 
jTonila di indirizzo polriico ed am¬ 
ministrativo di tutti i Dicasteri. 

] promuovendo e coordinando l'atti¬ 
vità dei Ministri. 

I Mini-tri sono responsabili colle¬ 
gialmente degli atti del Concigli-) 
dei Ministri, e personalmente degii 
atti dei loro Dicasteri. 

La legge provvede all’ordinamen¬ 
to della Presidenza del Consiglio e 
determina il numero, le attribuzio¬ 
ni e l’organizzazione dei Ministeri 

Art. 90. — Il Primo Ministro ed 
i Ministri possono essere messi ir» j 
istato d'accusa dalle due Camere 
per atti compiuti nell’esercizio del¬ 
le loro funzioni. 

Sezione TL — La Pubblica Ammi¬ 
nistrazione. 

Art. 91. — I pubblici uffici sonni 
organizzati in base a disposizioni di 
legge, in modo da assicurare il buon 
andamento e T,rnparzialità deH’am- 
ministrazione. Ncfi'ordinamento de¬ 
gli uffici sono determinato le sfere 
di competenza, le attribuzioni c le 
responsabilità proprie dei funzionari. 

Agli impieghi nelle pubbliche am¬ 
ministrazioni c negli enti di diritto 
oubb'uco si accede mediante con¬ 
corso, salvo i casi stabiliti dalla 
legge. 

I pubblici impiegati sono al ser¬ 
vizio esclusivo della Nazione. 

I pubblici Impiegati membri del 
Parlamento non possono conseguire 
promozioni Se non per anzianità 

Art. 92. _Il Consiglio economico 

nazionale, composto nei modi stabi¬ 
liti dalia legge, c organo di consu¬ 
lenza del Parlamento e del Governo 
in materia economica; ed esercita 
le altre funzioni che gli sono dalla 
legge attribuite. 

Art. 93. — Il Consiglio di Stato è 


organo di consulenza giuridico-am- 
niinistrativa c di tutela della giusti¬ 
zia nr lTamminirirn/ionc. 

La Corte dei conti esercita il con¬ 
trollo piavontivo di legittimità su¬ 
gli atti del Governo, e quello anche 
successivo sulla gestione del bilan¬ 
cio dello Sfato. Partecipa, nei curi 
e nelle forme stabiliti dalla !e<V' \ 
al controllo tirilo Staio ‘olla grstv»- 
ii“ finnn/innn negli enti a cui lo 
Stato eeritriluii ce in v.u ordinili?. 
Riferisce direttamente al Pari >- 
mento ‘ul risultato del ri-contro ef¬ 
fettuato. 

La legge determina le condizioni 

necessarie od n'Sicura '\i]'iin.'nrirn- 
za degli istituti suddetti o dei loro 
•■onmonenli rii fronte al dove- -o 

Tito!,, IV 

La ninnisi tu! u fa 

Sezione I. -- Ore’inani e ufo gu/d ; - 

r.firio. 

Art. 9t. — La finirò,- r ,;u/n:di- 
zinnalr, espresso,uc della rnrranitd 
della Rrjnibhl ira, r cren-data in no¬ 
me de! pr.pr.in 

1 magistrati dipendono soltanto 
dalla legge ri .e intrrprrt (:7 ,(, cd ap- 
pìn~ario secondo rv*riejizn 

I magistrati voli pn-T,Tin essere 
i"griffi a part -i politici n ni asso- 
cinzii tu rcgrc’r. 

•*>rf 5 4 — la fin ziour gn/risdt- 

zonal.- tri mi'cna i imlc c penale 
r er»r;),i<ifa et ng.n”-trn:i ordinari, 
i-.titi.iti c Tcgo’c r t dalle uor*ic Stll- 
l’oTr’rr omenti, g vdiZ’ario. 

Al Coi.sigho di Stata cd alla Cor¬ 
te dei con'! spelta la giurisdizione 
vrllc v.rtrr c r un hindi stabiliti 
dalla leggr 

Prcs'n gh organi g tirili.tir i ordi¬ 
nar; poss'ir.r, isfifiorsi pcr deformi» 
va'r materia scZ'aiu sp rciahzzate 
con la partecipazione anche di cif- 
fariim esperti, sa cor do >r 7 ,orme 
»i.’fnrdtuflTnrnf « nm.Lz c.t,0. 

Le verme sitlTordii-rr icnfo giudi¬ 
ziario c quelle sulle magtsirnturt 
del Consiglio di Stato e della Cor¬ 
te dei cordi reno s’r.l ihtn con legga 
e.oprrirnt n n magg-r,ronza assoluto, 
dei membri delle due Camere 

Non passero essere istit ufi giu* 
din speciali se non per logge ap- 
TtTorrda r.rl modo sopra indicato. In 
nessun caso possono istipt.rsi giudi¬ 
ci speciali in mnlrr-a penale. 

7 tribunali militari possono este¬ 
re ishtvi'i solo iti tempo di guerra. 

Art. fri. — H popolo partecipa di- 
| rcttr.mrnte aWamministrazione del¬ 
la must,zia mediante l'istituto della 
giuria nei precessi di Corte d'es- 
ri se. 

Arf. 57. — 7.0 magistratura co¬ 
stituisce f.n ordme autonomo cd In¬ 
dipendente. 

II Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura, presieduto dal Presiden¬ 
te della Repubblica, è composto del 
Primo Presidente della Corte di 
cassazione, vicepresidente, di un al¬ 
tro vicepresidente nominato dal- 
l'Assemblea Nazionale c di membri 
designati per rette anni, metà da 
tutti i magistrati fra g T i apparte¬ 
nenti alle diverse categorie, metà 
dall’Assemblea Nazionale fuori del 
proprio seno. Gli eletti dall’Assem¬ 
blea Nazionale iscritti negli albi 
forensi non possono esercitare la 
professione finché fanno parte del 
Consiglio. 

Le assunzioni, le promozioni, le 
assegnazioni ed i trasferimenti di 
sede e di funzioni, I provvedimen¬ 
ti disciplinari ed in genere il go¬ 
verno della Magistratura ordinaria 
sono^ di ^mprfrnza del Consiglio 
(Continua in quarta pagina) 
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CHIUSURA DELLA DISCUSSIONE GENERALE A MONTECITORIO 

L’Assemblea inizia l’esame 

degli articoli della Costitu zione 

Centocinquanta oratori iscritti a parlare sui singoli titoli - La 
risposta di Meuccio Ruini alle critiche mosse al progetto 


La riioUihMuno preliminaie sul 
progetto di costituzione ha avuto 
termine ieri con la ìisposta del re¬ 
latore, ou. Iinini, alle critiche po- 
.* to al progetto stemo 

La seduta ha inizio alle 15 e tilt 
e, dopo clic l’on. Lucifero ha fatto 
un poco di esibizionismo persona¬ 
le, sul processo verbale, a propo¬ 
sito della sua violazione del se¬ 
minio comandamento ricordata da 
Togliatti, prende la parola fon. 
Meticcio Ruini , Presidente della 
Commissione dei 75 

La difesa di Ruini 

Egli duhiara di rivendicare con 
oigoglio la responsabilità di tutto 
il progetto, al (piale ha sentito 
muovei e tante < l itiche estrema¬ 
mente conti addinone. 

Ribatto quindi brevemente alle 
accuse di minor rilievo, quali quel¬ 
lo relative all'eccessivo numero di 
commissari e albi incompetenza 
tecnica della maggior parte di es¬ 
si, della niamanza di uno stile ec¬ 
cetera. L’oratoie, a questo ptopo- 
sito, afferma elio la Commissione 
fu numerosa per consentire ade¬ 
guata rappresentanza ai piccoli 
parliti, che in essa figuravano i mi¬ 
gliori nomi della vita politica ita¬ 
liana e che la insufficienza di sti¬ 
le va ricercata nella mancanza di 
un unico estensore. In ogni caso 
a questo potrà ovviarsi fac'lmen- 
te mediante la nomina di un pic¬ 
colo comitato incaricato dì rivede¬ 
re, da un punto di vi Uà estetico, 
la formulazione dei singoli arti¬ 
coli. 

Ruini non è invece d’accordo con 
la critica relativa ad una pretesa 
eccessiva ampiezza del progetto. 
La Costituzione — egli dice — non 
è eccessivamente lunga ed è ne¬ 
cessario che essa contenga alcune 
allei mozioni di principio che ser¬ 
vano di guida al futuro legislato¬ 
re. Per quanto riguarda il c com¬ 
promesso >, che, secondo alcuni 
oratori, sarebbe stato alla base di 
questo progetto, l'oratore dichiara 
di non vederci alcunché di male: 
e.-so però potrebbe essere meglio 
definito come * patto >» o «- accor¬ 
do ■-» raggiunto tra i vali partiti. 

Entrando nel merito di alcuni tra 

I punti controversi del progetto, 
l’on. Ruini esamina la questione 
dei rapporti tra Stato e Chiesa ed 
osserva non essere esatto afferma¬ 
re che i Patti Latcrancnsi siano 
stati inseriti nella Costituzione: ad 
essi è stata invece riservata « una 
speciale posizione costituzionale». 

II che è evidentemente lo stesso, 
ed alcuni deputati lo fanno pre¬ 
sente protestando. Ruini allora di¬ 
chiara che la rottura della pace 


icligiosa sarebbe dannosissima al¬ 
l’Italia. (/Siamo d’accoido», si gri¬ 
da da più pinti, e Ruini se ne 
compiace). 

I diritti civili e sociali 

Sul tema dei diritti civili e so¬ 
ci.ili Ruini difende le formulazio¬ 
ni della Commissione, rilevando 
ionie in una società moderna sia 
necessario garantire determinati 
diritti ai lavoratori. 

Il relatore difende a questo pun¬ 
to le formulazioni del progetto re¬ 
lative alla organizzazione dello 
Stato (poteri del Capo dello Stato, 
bicameralismo, autonomie ìegiona- 
li. Assemblea Nazionale, Corte Co¬ 
stituzionale, ecc.) che chiama «chia- 
ì issiine >. 

Egli conclude augurando, tra gli 
applausi di tutti i presenti, die 
l’Assemblea possa dare all’Italia 
una buona Costituzione. 

Sospensiva sul preambolo 

Il presidente Terracini dichiara 
qu.ndi chiusa la discussione pre¬ 
liminare. Tuttavia, pi ima di pas¬ 
sale alla discussione sui titoli, bi¬ 
sogna trarre le conclusioni del di¬ 
battito generale, su quei punti che 
appaiono pregiudiziali: tra questi 
è la questione del preambolo. Or¬ 
dini del giorno favorevoli all’ag-, 


Ieri mattina si è riunita a Monte- 
eitoiio la .. Commissione degli 11 
che ha interrogato l’on. Finocehiaro- 
Aprile circa le accuse, da lui mos¬ 
se in pubblica seduta, ad alcuni 
deputati. 

Non sono trapelate molte infor¬ 
mazioni su quanto ha detto, agli 
"11»., Finocchiaro Aprile»., in 
quanto i componenti delta Commis¬ 
sione e le» stesso Finocchiaro erano 
impegnati a mantenete it silenzio. 
Tuttavia i giornali del pomeriggio 
pubblicavano ieri ampie note in¬ 
formative, secondo le quali l’on. Fi- 
nocchiaro-Aprile avrebbe presen¬ 
tato un memoriale scritto, di circa 
4 cartelle dattilografate, in cui sa¬ 
rebbero state ribadite ed ampliate 
le accuse da lui mosse 

Secondo quanto pubblicava ’ la 
stampa romana Finocchiaro avreb¬ 
be mantenuto l'accusa di aggiotag¬ 
gio contro il Ministro on. Compiili, 
estendendola al Direttore Generale 


giunta di un preambolo al te¬ 
sto sono stati presentati dall'on. 
Lucifero e dall’on. Calamandrei. 

Lucifero poi ha proposto addirit¬ 
tura un testo di preambolo. Per¬ 
tanto Terracini ritiene che debba 
essere posto in votazione per pri¬ 
mo l'o.d.g. puro <\ semplice del- 
l’on. Calamandrei. 

L’on. • Ruini (Presidente della 
Commissione) domanda la sospen- 
siva, pur convenendo con l’oppor¬ 
tunità di un preambolo, in quan¬ 
to gli sembra conveniente discu¬ 
tere prima la parte delia Costitu¬ 
zione riguardante i diritti dei cit¬ 
tadini. 

Terracini mette ai voti la propo¬ 
sta di sospensiva clic è approvata 
a grandissima maggioranza. Hanno 
votato a favore tutti i deputati, 
eccettuati gli ondi Lucifero, Con- 
dorelli. Bellavista, Cavalli, Bene¬ 
detti e Bergamini. 

< r On. Lucifero — domanda sor¬ 
ridendo Terracini — credo inutile 
la controprova ■>. Lucifera ne con¬ 
viene e, dopo una breve discus¬ 
sione sul modo con cui dovrà pro¬ 
cedere la discussione sui primi set¬ 
te articoli della Costituzione (Di¬ 
sposizioni Generali), la seclutà è 
tolta. 

Oggi la Costituente si riunirà 
alle ore 15. 


del Tesoro, dott. Ventura, 

Inoltre il deputato separatista 
avrebbe sostenuto che Compiili, in 
unione con altri democratici cristia¬ 
ni tra cui l’on. Vanoni. avrebbe 
partecipato ad un affare, denomina¬ 
to ilall’accusatore il carrozzarne 
del mercurio ... 

Vanoni sarebbe poi stato accu¬ 
sato dì aver percepito, come com¬ 
penso Per la sua prestazione come 
Commissario della Banca dell’Agri¬ 
coltura durata 11 mesi, la rilevante 
somma di 5 milioni e 200 mila lire. 
Egli inoltra avrebbe imposto alla 
Banca di scontare — contro il pa¬ 
rere della Commissione di Sconto 
della Banca stessa — cambiali per 
oltre 100 milioni. ' # 

Sempre secondo i giornali 
del pomeriggio Fon. Finocchiaro- 
Aprile avrebbe richiesto una accu¬ 
rata inchiesta sulla gestione com¬ 
missariale della Banca dell’Agricol¬ 
tura. 


Finocc hiaro interrogato d agli 11 

Secondo indiscrezioni giornalistiche il leader 
separatista avrebbe ribadito ed esteso le accuse 



Wishinsky fotografato insieme a Beviti, all’arrivo di quest’ulllm o a .'Mosca per la Conferenza 
dei Ministri degli Esteri (Associated Press Photos - per telefoto) 
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l.A CORTIXA DLL DOLLARO NEL MLDILLRIÌALLO 


Grosse parlile di baccalà 
in corso di dislribniione 


Le pretese avarie noti corrispondono al vero - l.e 
manovre degli speculatori per togliere il blocco 


Alcuni giornali hanno riportato 
la notizia che 56 mila quintali di 
pesce essiccato, sarebbero in via di 
deterioramento sulle banchine di 
Genova. In realtà -- da notizie as¬ 
sunte da fonte competente — si 
tratta di una delle solite leggende 
messe in circolazione da gente die 
Ila l’interesse a modificare Fattuale 
'filiazione di blocco del pesca 
Il 21 settembre u. s. fu deciso il 
vincolo del 35*« del baccalà e dello 
stoccafisso in conseguenza degli alti 
prezzi al consumo dei detti prodotti; 
ad es, lo stoccaiLso che gli imoor- 
tatori ricevevano dalla Norvegia 


Biscaja rispettivamente con 28 e 15 
giorni di ritardo. 

Soltanto il giorno (! marzo noi 
F Associazione Importatori colle¬ 
gllò l’impegno scritto di oiritttuiio 
la distribuzione dei carichi di»; tu» 
piroscafi accennati. Ecco pendio sol¬ 
tanto ora sono in corso le opera'io¬ 
ni per la esecu 'ione di tale disti i- 
buziune a tutte le provinole d'Italia. 

Il ritmilo non ha comunque cau¬ 
sato. come foi'O ora nelle speranze 
degli speculatori delusi, nessuna 
avaria al baccalà che quanto prima 
verrà distribuito dalla Scorai. 


Truinan propone al Congresso 

l’asservimento della Turchia e della Grecia 

Una “politica estera di forza,, preannunciata dal Presidente 


WASHINGTON, 12. — 11 presidente che Trunian non è esattamente ai eor- 


Ti umaii ha proposto oggi al Con gl es 
so che gli Stati Uniti forniscano alla 
Tuichtu e alla Grecia aiuti per un 
ammontale massimo di 400 milioni di 
Rollali per un pei lodo avente tei mi¬ 
ne il l !0 giugno 1948. 

11 Pi esibente ha chiesto Inoltre che 
il governo sia auto!uzzato ad inviale 
pei sonale civile e militare in Grecia 
e in Turchia per dai e «aiuto nella 
opera di ticostruzione e «per control¬ 
lale l’impiego de!l'assistenza finanzia¬ 
ria e materiale fornita». Dovrebbeto 
pitie essere autorizzate l’istruzione e 
l’addesti amento di truppe greche e 
turche da parte di autorità americane. 

Pai landò delia situazione interna 
»ieca, Trunian ha chiamato * attività 
terioristlche di diverse migliaia di 
armati » la sanguinosa lotta che 1 pa¬ 
trioti greci stanno conducendo per 
liberare il paese dall’oppressione stra¬ 
niera e della monarchia. Gli aiuti del 
Congresso dovrebbero andare all’eser¬ 
cito greco, affinchè possa piu facil¬ 
mente concinne la guerra contro i 
patrioti e assicurare cosi al paese il 
trionfo della « democrazia ». 

Le proposte di Trunian al Congres¬ 
so per i finanziamenti alla Grecia c 
alla Turchia sono sfate'presentate dal 
Presidente nel quadro di una impo¬ 
stazione generale della politica estera 
americana. le cui accentuazioni più 
gravi po-ssono essere contrassegnate 
dai seguenti punti: 1) gli S. U. si as¬ 
sumono l’eredità degli impegni che 
l’Inghilterra liquida: 2) ricoiso a mi¬ 
sure di ordine economico e finanziario 
come criterio ufficialmente ricono¬ 
sciuto per imporre le direttive politi¬ 
che di Washington: 3) adozione di una 
linea di condotta di forza per lo que¬ 
stioni di politica estera ritenute *• vi¬ 
tali », nonostante elle questa via pos¬ 
sa » avere conseguenze molto seiie » 
per gli Stati Uniti. 

Un poitavoce dell’Ambasciata so¬ 
vietica a Londra, a commento del di¬ 
scorso pi enunciato oggi da Truman 
a Washington ba dichiarato clic il 
Presidente americano 6 male infor¬ 
mato sulla situazione in Turchia ed 
in Grecia, aggiungendo che il discor¬ 
so pi esidenziaìe rivela all’evidenza 


lente della veia natura della demo¬ 
crazia in quei paesi, e perciò ha sor- 
pieso. 


I TRUST FRANCESI 

contro la stampa democratica 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 12 — Ln »unicnn;a totale 
di quotidiani nella capitala francese 
che perdura da circa un mese, favo¬ 
risce ogni genere di manovre c eh 
prorotti;»'.»» delle forre reazionarie 
che tentano con latti i mezzi di rom¬ 
pere la coesione governativa, demo, 
lire il Gabinetto Ramadier, sabotare 
la politica dt ribasso dei prezzi e d» 
fare tfiìjHirire di nunzi alL’esieto la 
Francia come un Paese in preda a 
conflitti intestini 

In realtà con lo sciopero di giornali 
si tenta di rovinare la stampa della 
resistenza approfittando dell'aggrava¬ 
mento delle condizioni cccti omithe 
della maggior parte dei quotidiani 
francesi. 

Lo sciopero ù stato proclamato al 
momento in cui l’insieme della stam¬ 
pa francese si trova in piena crisi. 
In pochi mesi sette giornali della ca¬ 
pitale avevano dovuto cessare le pub¬ 
blicano»/. Un gran numero era mi¬ 
nacciato di asfissia per mancanza dt 
fondi. Si delincava già chiaramente 
un movimento di concentrazione. Di¬ 
versi giornali della resistenza si fon¬ 
devano o meglio venivano assorbiti 
dai quotidiani indipendenti, mentre 
determinati gruppi finanziari cercava¬ 
no di assicurarsi delle posizioni nuove 
f» una branca economica clic all’in¬ 
domani della liberazione era stata 
completamente ricreata iti di fuori 
del loro concorso c dei loro intrighi. 

La devoluzione anche definitiva dei 
beni della stampa di Vichi/ alla Fe¬ 
derazione Nazizuatc * della Stampa, 
aveva permesso di disindustrializza¬ 
re praticamente la stampa. I trust 
francesi partirono all'attacco renden¬ 
do nuovamente privata la distribu¬ 


zione, la pubblicità, facendo aumen¬ 
tare il prezzo della stampa ed in ul¬ 
timo sobillando allo sciopero per far 
crollare definitivamente •—• questo c 
inevitabile — oltre la metti dei quo¬ 
tidiani della capitale. 

Il problema quindi è esse lilialmen¬ 
te politico. La battaglia in corso è in¬ 
timamente legata alla lotta politica 
generale del Paese. CAVALI.O 


nel un prezzo di tiro 205 il kg. fran¬ 
co vagone o luogo di .sbarco, ve¬ 
niva venduto al consumo a I.. 450- 
500 il Kg. 

Col vincolo del 35 • • non si ot¬ 
tenne di poter frenare il corso del¬ 
la speculazioiio e si riserbo questo 
35 * » alle categorie metto abbienti: 
dopo due mesi di esperimento si 
ronfiato cito la quota liberi) itìó”») 
continuava ad affluirò al consumi 
ai prezzi nl'is'imi già indicati. Di 
coti'eguenza il Consiglio dei Mi¬ 
nistri decise di portare il vincolo 
su tutto il quantitativo importato 
di baccalà e stoccafisso 

Gli importatori per sabotare il 
blocco e per ritardare la distribu¬ 
zione notificarono gli arriv ì di stoc¬ 
cafisso con i piroscafi Bosphorus e 


YimiI it*i11(|ut* miliardi 
por le zone sinistrale 

Il Mm'stio dei 1.1. PI* . cui in c o 
Seiem. Ila r'puiuto la -<■ u n i di t’5 
indiateli (il lue stanziala pi r ta ilcn- 
stru/ione di zone snu-unie. 

La somma è stata co I np.ii’ti'i: ■» 
miliardi per costui •toro d n e ai 
senza tetto nei ceniti t umo'CUlii io¬ 
nie sinistiatt: 7 imbauli net coi”. - 
liuti al privati per np.u azione di dan¬ 
ni di eticità; 13 indiani; net eoi io 
a sollievo della di.-occtip i non» « p*'r 
riparazione dt danni bel! c. 

Il riparto è stato oltottuato con 
particolaie rimai do alle i'.-r en/i' del 
Mezzogiorno, ai danni .subiti ilal’e sin¬ 
gole legioni a e.ui'a della mietivi e 
agli stanziamenti già ottenuti dalle 
regioni stesse. 


Parri denuncici le spccula/ioaìi 
intessute attorno ni fotti di Dong» 

Valerio ebbe dal C. L. iV. A. /. Lordine di fucilare Mussolini 

impartita da Toi/iintti, di cui 


Ferruccio Farri che insieme a 
Luigi Longo è stato vice-comandan¬ 
te generale del Corpo Volontari del¬ 
ta Libertà, facendo seguito ad altre 
dichiarazioni precedentemente fatte, 
ha ieri inviato alla ,<Voce Repub¬ 
blicana >» una lettera per precisare 
le circostanze della condanna a 
morte di Mussolini e per denuncia¬ 
re la campagna di speculazioni che 
la stampa di destra va intessendo 
Pochi giorni prima dello scoppio 
insurrezionale — dice la lettera — 
il C.L.N.A.I. aveva formalmente de¬ 
liberato la condanna a morte di 
Mussolini: se n’era parlato altre vol¬ 
te. e mi pare ci fossimo trovati sem¬ 
pre tutti d’accordo su questa ne¬ 
cessità. Il 2G aprile, di fronte alia 
notizia della fuga di Mussolini, il 
Comando generale C. N. prese d'ur¬ 
genza, in via esecutiva, e coHeg.il- 
mente la stessa decisione. Il col. Va¬ 
lerio fu incaricalo della esecuzione. 
Io ignoravo, e cosi credo i colleglli 
delle altre formazioni, la - diretti¬ 


va 

parla l’Unità. La nostra decisione 
fu comunque presa indipendente¬ 
mente da essa: vi concorsero cir¬ 
costanze cd apprezzamenti del mo¬ 
mento, sui quali si potrà tornare in 
sede più appropriata 

Dopo aver affermato che oggi è 
necessario un'ampia indagine che 
inetta in luce Io sforzo di libera¬ 
zione del popolo, indagine che sa¬ 
rà. purché completa, il rendiconto 
della nostra vittoria, la lettera af¬ 
ferma che l'indagine concluderà 
che « è stata la presenza delle for¬ 
ze partipiauc e della nostra inte¬ 
laiatura di C.LN. a salvare Vita - 
Ita. più ancora che da maggiori ro¬ 
vine materiali, da peggiori disa¬ 
stri. F. smaschererà la ignobile spe¬ 
culazione che si va tentando sulla 
atroce follia sanguinaria e sulle 
centinaia di migliaia di massacrati 
che avrebbero insanguinato l'Ita¬ 
lia. 

Gli inconvenienti, pii errori, le 
colpe, gli eccessi che accompagna¬ 


no fatalmente ogni mori mento in¬ 
surrezionale, c non potevano man¬ 
care in questo, sono stati deplo¬ 
rati condannati per primi da noi 
stessi c sono stati impediti e cor¬ 
retti come si poteva. Ma chi può 
osare il processo ad una insiti ra¬ 
zione sulla base di qualche epi¬ 
sodio? ». 

A proposito della montatura gior¬ 
nalistica sul .. tonn o di Donno » 
Parri scrive: 

* Molti dei fatti cc! episodi che si 
raggruppano sotto !<• etichette te¬ 
soro di Dongo - e .*uichivio di Mus¬ 
solini~ sono successivi alla libera¬ 
zione. fuori spesso delle no:tre pos¬ 
sibilità di controllo ed in regime di 
occupazione nilrr.tu. In gran parte, 
rimasero allora ignoti. E, per quan¬ 
to possono giudicare io, sono gran¬ 
demente esagerate. 

La montatura giornalistica clic si 
tenta intorno ad essi ha chiari fini 
di speculazione preelet forale. Ad 
essa non vogliamo, c non dobbiamo, 
j>resta rei -. 


nini unii iti mi munì immuni imi mi imimiiiii imi tim .mimmi un immillili mmmmmmmmmm.. imi mimmi 


IL PROGETTO DI COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


(Continuazione dalla terza pagina) 

Superiore secondo le norme dell’or¬ 
dinamento giudiziario. 

Il Ministro della giustizia pro¬ 
muove l'azione disciplinare contro 
i magistrati, secondo le norme del¬ 
l’ordinamento giudiziario. 

Art. !iS. — I magistrati sono no¬ 
minali con decreto del Presidente 
dell a Repubblica, su designazione 
del Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura, in base a concorso seguito 
da tirocinio. Possono essere nomi¬ 
nate anche le dotine nei casi pre¬ 
visti dall'ordinamento giudiziario. 

Il Consiglio Supcriore della Ma¬ 
gistratura può designare per la no¬ 
mina magistrati onorari in tutte le 
funzioni attribuite dalle leggi a giu¬ 
dici singoli; c può designare all’uf¬ 
ficio di Consigliere di cassazione 
professori ordinari di materie giu¬ 
ridiche nelle Università cd avvoca¬ 
ti dopo quindi anni d'esercizio. 

Art. 99. — I magistrati sono ina¬ 
movibili. 

Non possono essere dispensati o 
sospesi dal servizio, retrocessi, tra¬ 
sferiti o destinati ad altra sede o 
funzione se non col loro consenso 
o con deliberazione del Consiglio 
Supcriore della Magistratura, per i 
motivi e con le garanzie di difesa 
stabiliti dalle norme sull'ordina¬ 
mento giudiziario. 

I magistrati si distinguono per di¬ 
versità di funzioni c non di gradi 

II pubblico ministero gode dt tut¬ 
te le garanzie dei magistrati. 

Art. 100. — L’autorità giudiziaria 
può disporre direttamente dell'ope¬ 
ra della polizia giudiziaria. 

Sezione IL — Norme sulla giu- j 

riedizione. 

Art. 101 . ~ L'azione penale c 
pubblica. Il pubblico ministero ha 
l'obbligo di esercitarla c non la può 
mai sospendere a ritardare. 

Le udienze sono pubbliche, salvo 1 
che la legge per regioni di ordine j 
pubblico o di moralità disponga al- i 
frinenti. f 

Tutti i prnrvcd.menti gii risdizio- 
n eh debbono essere motivati. j 

Art. 102. — Contro le sentenze ; 
o le decisioni pronunciate dagli or¬ 
gani giurisdizionali ordinari o spc-' 
cieli c sempre ammesso il ricorsoj 
per cessazione secondo ìc norme di! 
legge. | 

Art. 103. — La tutela giurisdizio- i 
r.clc riei diritti c degli interessi) 
rerso gli aiti della pubblica errimi-, 
nistraz.nne è disposta in t ;a gene -, 
mie dalia legge c non può essere 
soppressa n limitata per determina¬ 
te categorie di atti. 

Art. 104. — Le sentenze non più 
sr-ggette ad impugnaziore di qual-j 
siasi specie non possono essere an-; 
Titillate o modificate neppure per 
affo legislativo, salvo i casi di legge 
penale abrogativa o ri» amnistia, 
qraiia ed indulto. 

L’csccizione di min sentenza ir¬ 
revocabile non può essere sospesa j 
se non nei co si previsti dalia legge j 

Arf. 105. — L’Avvocatura dello I 
Stato provvede alla consulenza le¬ 
gale cd alla difesa in guidino dello 
Stato c degli altri cittì indicati dal¬ 
la legge. 

Agli avvocati c procuratori dello j 
Sfato competono garanzie adeguate i 
per rescremo delie loro funzioni, i 


Ordinamento Regionale e Comunale 


Titolo V. 

Le Regioni e i Comuni 

Art. 106. — La Repubblica Italia¬ 
na, una cd indivisibile, riconosce e 
promuove le autonomie locali 

Attua, nei servizi che dipendono 
dallo Stato, un ampio decentramen¬ 
to amministrativo. 

Adegua i principi ed i metodi del¬ 
la sua legislazione alle esigenze del¬ 
l’autonomia e del decentramento. 

Art. 107. — La Repubblica si ri¬ 
parte m Regioni e Comuni. 

Le Provincie sono circoscrizioni 
amministrative di decentramento 
statale e regionale. 

Art. 108. — Le Regioni sono co¬ 
stituite in enti autonomi con pro¬ 
pri poteri e funzioni secondo i prin¬ 
cipi fissati nella Costituzione. 

Alla Sicilia, alia Sardegna, al 
Trentino-Alto Adige e alla Valle 
d’Aosta sono attribuite forme e con¬ 
dizioni particolari di autonomìa 
con statuti speciali adottati me¬ 
diante leggi costituzionali, fi) 

Art. 109._La Regione ha potestà 

di emanare per le seguenti materie 
norme legislative elio siano in ar¬ 
monia ccn la Costituzione e con i 
principi generali delFordinamento 


dello Stato, e rispettino gli obblighi 
internazionali e gli interessi della 
Nazione e delie altre Regioni; ordi¬ 
namento degli uffici ed enti ammi¬ 
nistrativi regionali; modificazioni 
dello circoscrizioni comunali; poli¬ 
zia locale urbana e rurale; fiere e 
mercati; beneficenza pubblica: scuo¬ 
la artigiana: urbanistica; strade, ac¬ 
quedotti e lavori pubblici di esclu¬ 
sivo interesse regionale; porti la¬ 
cuali; pesca nelle acque interne di 
carattere regionale; torbiere. 

Art. 110. — La Regione ha pote¬ 
stà di emanare, per le seguenti ma¬ 
terie, norme legislative nei limiti 
del precedente articolo, e con Fos- 
scrvanza dei princinii e delle diret¬ 
tive che la Repubblica ritenga sta¬ 
bilire con legge allo scopo di una 
loro disciplina uniforme; assistenza 
ospedaliera: istruzione tecnico-pro- 
fessionale: biblioteche di enti loca¬ 
li: turismo e industria alberghiera: 
agricoltura e foreste: cave; caccia; 
?cque pubbliche ed energia elettri¬ 
ca. in quanto il loro regolamento 
non incida sull’interesse nazionale e 
su quello di altre Regioni; acque 
minerali e termali; tramvie; linee 
automobilistiche regionali. 


Gli organi della Regione 


Art. 111. — La Regione ha pote¬ 
stà di emanare norme legislathe di 
integrazione ed attuazione delle di¬ 
sposizioni di legge della Repubbli¬ 
ca, per adattarle alle condizioni re¬ 
gionali, m materia ai: igiene e sa¬ 
nità pubblica: istruzione elementa¬ 
re e media; antichità e belle arti; 
disciplina del credilo, dell'assicura¬ 
zione e del risparmio; industria e 
commercio: miniere; navigazione 
interna; e in tutte le materie indi¬ 
cate da leggi speciali. 

Le lecci della Repubblica posso¬ 
no demandare alle Regioni il po¬ 
tere di emanare norme regolamen¬ 
tari oer la loro esecuzione. 

Art. 112. — La Regione provvede 
aìl'ammimst raziono nelle materie 
indicate negli articoli 109 o 110 e 
nelle altre delle quali lo Stato le 
delega la gestione. 

Art. 113. — I*:- Regioni hanno 
autonomia finanziaria nelle forme e 
nei limiti stabiliti da leggi costitu¬ 
zionali che la coordinano con la 
finanza delio Stato e dei Comuni. 

.Mie Regioni sono assegnati tri¬ 
buti propri e quote di tributi era¬ 
riali. 11 gettito complessivo dei tri¬ 
buti erariali è ripartito in modo che 
le Regioni meno provviste di mezzi 
riessano provvedere alle spese ne¬ 
cessarie per adempiere alle loro 
funzioni essenziali. 

Allo stesso scopo possono essere 
istituiti fondi per fini speciali in 
base a leggi della Repubblica che 
determinano i contributi dello Sta¬ 
to e delle Regioni, e la gestione c 
la ripartizione dei fondi. 

La Regione ha un proprio dema¬ 
nio c patrimonio, secondo le moda¬ 
lità stabilite con legge delia Re¬ 
pubblica, 


-1 Non possono istituirsi dazi d’im¬ 
portazione ed esportazione, o di 
transito fra Fur.a e l'altra Regione; 
nè prendersi provvedimenti che 
ostacolino in qualsiasi modo la li¬ 
bera circolazione delle persone e 
delle cose. 

Art. 114. — Sono organi della Re¬ 
gione il Consiglio regionale, la De¬ 
putazione regionale ed il suo Pre¬ 
sidente. 

Una legge della Repubblica sta- 
jbilisc» il numero dei membri del 
Consiglio ed il sistema elettorale, 
che deve essere conforme a quello 
per la formazione della Camera dei 
Deputati. 

Il Presidente ed i membri della 
Deputazione regionale sono eletti 
dal Consiglio regionale, che elegge 
pure nel suo seno un Presidente ed 
un Ufficio di Presidenza per i pro- 
{prii lavori. 

I membri del Consiglio regionale 
non possono essere chiamati a ri¬ 
spondere delle opinioni o dei voti 
espressi nell’esercizio delle loro 
funzioni. 

Art. 115. — II Consiglio regiona¬ 
le esercita la potestà legislativa che 
compete alla Regione e quella re¬ 
golamentare delegata dallo Stato. 
Può proporre disegni di legge al 
Parlamento nazionale. Adempie le 
altre funzioni conferite dalle leggi. 

La Deputazione regionale è l'or¬ 
gano esecutivo delia Regione. 

II Presidente della Deputazione 
rappresenta la Regione. 

Art. 116. — Il Presidente della 
Deputazione regionale dirige le fun¬ 
zioni amministrative delegate dallo 
Stato alla Regione, conformandosi 
alle istruzioni del Governo centrale. 


Un Commi.-sario del Governo re¬ 
sidente nel capoluogo della Regione 
vigila e coordina secondo le diret¬ 
tive generali del Governo gli atti 
dell'amministrazione regionale per 
le funzioni delegate alle Regioni e 
presiede all’esercizio di quelle ri¬ 
servate allo Stato. 

j A.rt 117. — Il Consiglio regiona¬ 
le può essere sciolto quando compie 
atti contrari all'unità nazionale o 
j altre gravi violazioni di legge; e 
quando, nonostante la segnalazione 
fatta dal Governo, non procede alla 
sostituzione della Deputazione o del 
Presidente delia Deputazione, che 
hanno compiuto analoghi atti e vio¬ 
lazioni. 

Lo «cioglimento è disposto con 
decreto motivato del Presidente del- 
|la Repubblica su proposta del Con¬ 
siglio dei Ministri e deliberazione 
conforme della Camera dei senato¬ 
ri. presa a maggioranza assoluta dei 
suoi membri, con l'astensione dal 
jvoto dei rappresentanti della Regio¬ 
ne interessata. 

Con lo stesso decreto di sciogli¬ 
mento è nominata una Commissio¬ 
ne di tre membri, scelti fra i citta¬ 
dini eleggibili al Consiglio regiona¬ 
le. La Commissione indice le ele¬ 
zioni del Consiglio entro due mesi 
dalla pubblicazione del decreto di 
scioglimento ed intanto provvede al¬ 
l'ordinaria amministrazione di com¬ 
petenza della Deputazione ed alle 
misura improrogabili, da sottopor¬ 
re poi aìla ratifica del Consiglio. 

Art. 118. — I disegni di legge ap- 
! provati dal Consiglio regionale so- 
! no comunicati al Governo centrale, 
le promulgati trenta giorni dopo la 
! comunicazione, salvo che il G’over- 
‘ no ron li rinvìi al Consiglio regio- 
1 naie col rilievo che eccedono la 
competenza della Regione o contra¬ 
stano con gli interessi nazionali o 
di altre Regioni. 

Ove il Consiglio regionale li ap¬ 
provi nuovamente a maggioranza 
assoluta dei suoi membri sono pro¬ 
mulgati. ma non entrano ancora in 
vigore, se entro quindici giorni dal¬ 
la comunicazione il Governo li im¬ 
pugna per incostituzionalità davan¬ 
ti alla Corte costituzionale o nel 
merito, per contrasto di interessi. 

; davanti all’Assemblea Nazionale. In 
caso di dubbio la Corte decide se 
competente a pronunciarsi sia essa 
stessa o l'Assemblea. 

Se una legge è dichiarata urgente 
dal Consìglio regionale ed il Gover¬ 
no consente, la promulgazione e 
Lontrata in vigore non sono subor¬ 
dinate ai termini indicati. 

Le leggi regionali son 0 vistate 
dal Commissario del Governo nella 
Regione e promulgate dal Presiden¬ 
te della Deputazione ragionale. 

Art. 119. — Gli statuti regionali 
regolano l'esercizio dei diritti d’ini¬ 
ziativa e di referendum popolare in 
armonia con i principi stabiliti dal¬ 
la Costituzione per le leggi della 
Repubblica. 

Gli statuti regionali regolano al¬ 
tresì il referendum su determinati 
provvedimenti amministrativi. 


Art. 120. — Le Regione esercita 
normalmente le sue funzioni ammi¬ 
nistrative a mezzo di uffici nellp 
circoscrizioni provinciali, che può 
suddividere in circondt.ri per un 
ulteriore decentramento. 

Nelle cii coscrizioni provinciali so¬ 
no istituite Giunta nominate dai 
Corpi elettit i, nei modi e coi poteri 
stabiliti da una legge della Repub¬ 
blica. 

Art. 121. --Il Comune e autono- 
imo nell'anibito dei principi! fissati 
I dalie leggi generali della Repub- 
j èlica. 

i Coii la legge della Regione, su ri¬ 
chiesta delia maggioranza delle po¬ 
polazioni interessate, possono esse¬ 
re creati nuovi Comuni, o modifica¬ 
to le circoscrizioni esistenti. , 

Art. 122. — Sugli atti della Re¬ 
gione è e-crcitato il controllo di 
legittimità da un organo centrale 
composto in maggioranza di ele¬ 
menti elettivi secondo Fordinamen- i 
to stabilito dalle leggi della Re¬ 
pubblica. 

Il controllo di legittimità sugli 
atti dei Comuni e degli altri enti 
locali è esercitato dalle Regioni per 
mezzo di organi in maggioranza 
elettivi nei modi e limiti stabi¬ 
liti con leggi della Repubblica. Per 
le deliberazioni amministrative in- 
dicale dalla legge, l’autorità deli¬ 
berante può essere invitata a rie¬ 
saminare il merito della delibera-j 
zione. 

Nella Regione sono costituiti or¬ 
gani di giustizia amministrativa di 
primo grado secondo l'ordinamento 
da stabilire con legge della Repub¬ 
blica. Possono istituirsi sezioni con 
sede diversa dal capoluogo della 
Regione. 

Art. 123 — Le Regioni sono cosi 
costituite: Piemonte: Valle d’Aosta: 
Lombardia: Trentino-Alto Adige: 
Veneto: Friuli e Venezia Giulia: Li¬ 
guria; Emiliana lur.er.se; Emilia e 
Romagna: Toscana; Umbria; Mar¬ 
che; L 3710 : Abruzzi: Molise: Cam- 
oania: Puglia; Salento; Lucania: 
Calabria; Sicilia; Sardegna 

I confini ed i eapoluogni delle 
Regioni sono stabiliti con legge del¬ 
la Repubblica (2). 

Art. 124. — Lo statuto di ogni 
Regione è stabilito in armonia alle 
norme costituz.ionali. con legge re¬ 
gionale deliberata a maggioranza as¬ 
soluta dei consiglieri e a due terzi 
dei presenti; e deve essere appro¬ 
vato con legge della Repubblica. 

Art. 125. — Si può con legge co¬ 
stituzionale. sentiti i Consigli regio¬ 
nali interessati, disporre la fusione 
di Regioni esistenti e la creazione 
di nuove Regioni con un minimo di 
500 mila abitanti, quando ne faccia¬ 
no richiesta tanti Consigli comunali 
che rappresentino almeno un ter¬ 
zo delle popolazioni interessate, e 
la proposta sia approvata per re¬ 
ferendum dalla maggioranza delle 
popolazioni stesse. 

Si può, con referendum e legge 
della Repubblica, sentiti j Consigli 
regionali, consentire che Comuni, i 
quali ne facciano richiesta, siano 
staccati da una Regione ed aggre¬ 
gati a un'altra. 


Le garanzie costituzionali 


Sezione I — Corte costituzionale 

Art. 126. — I.a Corte costituzio¬ 
nale giudica della costituzionalità 
di tutte le leggi. 

Risolve i conflitti d'attribuzione 
fra i poteri dello Stato, fra (o Slato 
e le Regioni , fra le Regioni 

Giudica il Presidente della Re¬ 
pubblica cd i Ministri accusati a 
nonna della Costituzione. 

Art. 127. — La Corte è composta 
per metà di magistrati, per un 
quarto di avvocati e docenti di di¬ 
ritto. per un quarto di cittadini 
eleggibili ad ufficio politico , tutti 
aventi l'età di alme no quaraut’anni. 

I giudici della Corte sono nomi¬ 
nati dall’Assemblea Nazionale. Per 
le categorie dei magistrati, avvoca¬ 
ti c docenti di diritto, la nomina 
ha luogo su designazione, in » 11 ne¬ 
ro triplo dì nomi, rispettivamente 
da parte delle magistrature ordina¬ 
rie cd amministrative, del Consi¬ 
glio superiore forense, e dei pro¬ 
fessori ordinari di discipline giuri¬ 
diche nelle Università. 

La Corte elegge il Presidente tra 


Art. 129. — La legge stabilisce le 
norme che regolano i conflitti di 
attribuzione e la composizione e il 
funzionamento della Corte costitu¬ 
zionale. 

Sezione IL — Revisione della Co¬ 
stituzione. 

Art. 130. — La :ni:iatu*a della 
revisione costituzionale appartiene 
al Governo ed alle Camere. 

La legge di revisione eostiluzio- 
nale è adottata da ciascuna delle 
Camere in due letture, con i/n in¬ 
ferrano non minore di tre mesi. 
Per il voto finale in seconda lettu¬ 
ra è richiesta la maggioranza as¬ 
soluta dei membri di ciascuna 
Camera. 

La legge di revisione costituzio¬ 
nale é sottoposta a referendum po¬ 
polare quanto entro tre mesi dalla 
sua pubblicazione, ne facciano do¬ 
manda un quinto dei membri di 
una Camera o cinqucccnfomila elet¬ 
tori »o selle Consigli regionali. 

Non si fa luogo a referendum, se 
la legge è stata approvata in secon¬ 
da lettura da ciascuna delle Came¬ 
re a maggioranza di due terzi dei 
suoi membri. 

Art. 131. — La forma repubbli¬ 
cana è definitiva per l'Italia e non 
può essere oggetto di revisione co¬ 
stituzionale. 

Disposizioni finali 
e transitorie 

I. — E’ proibita la riorganizza¬ 
zione, sotto qualsiasi forma, del di- 
sciclto partito fascista. 

La disposizione dell’articolo 56 
della Costituzione por l'eleggibilità 
a senatore non è applicabile ai mi¬ 
nistri, sottosegretari di Stato, He- 
nutati e consiglieri nazionali fascisti. 

Sono stabilite con legge limita¬ 
zioni temporanee alla eleggibilità c 


i suoi componenti. Il Presidente cd 
i giudici durano in carica nove an¬ 
ni, Sono ineleggibili i membri del 
Governo, delle Camere e dei Con¬ 
sigli regionali. 

Art. 12H — Quando, nel corso di 
un giudizio, la questione (Fin costi¬ 
tuzionalità di una norma legislativa 
c rilevata d'ufficio o (piando è ec¬ 
cepita dalle parti, cd i! giudice non 
la ritiene manifestamente infonda¬ 
ta. la questione è rimessa per la 
decisione alla Corte costituzionale. 

La dichiarazione d'incostiluziona- 
lilr può essere promossa in via 
principale dal Governo, da cinquan¬ 
ta deputali, da un Consiglio regio¬ 
nale, da non meno di diecimila elet¬ 
tori n da altro ente ed organo a 
rio autorizzato dalla legge sulla 
Corte costituzionale. 

Se la Cor’c . nell'uno o nell'altro 
caso, dichiara l'incostituzionalità 
della norma, questa cessa di avere 
efficacia La decisione della Coite 
è comunicala al Parlamento, perchè, 
ove lo ritenga necessario, provveda 
nelle forme costituzionali. 


al diritto di voto per responsabilità 
fasciste. 

II. — I discendenti delle Case 
già regnanti in Italia non sono elet¬ 
tori nè eleggibili a cariche pub¬ 
bliche. 

I membri di Casa Savoia non 
possono soggiornare nel territorio 
della Repubblica Italiana. 

III. — La legge dispone l'avoca¬ 
zione allo State dei boni di Casa 
Savoia. 

IV. — Non son 0 riconosciuti i 
titoli nobiliari. 

I predicati di quelli coutenti pri¬ 
ma del 28 ottobre 1922 valgono 
come parte del nome. 

La legge regola la soppressione 
della Consulta araldica. 

L'Ordine maurizjano ò mantenu¬ 
to come ente ospedaliero. 

V. — Se al momento delle pri¬ 
me elezioni della Camera dei se¬ 
natori non sono costituiti tutti j 
Consigli regionali, si procede, anche 
per il terzo che essi dovrebbero 
eleggere, con il sistema adottato 
per gli altri due terzi. 

La prima elezion® del presidente 
della Repubblica, ove non siano già 
costituiti tutti i Consigli regionali, 
ha luogo soltanto da parte dei mem¬ 
bri dell'A'-semblea Nazionale. 

VI. — Si applica all’Assemblea 
Costituente la disposizione del se¬ 
condo comma dell'articolo 58 della 
Costituzione. 

VII. _ Entro cinque anni dal¬ 

l’entrata In vigore della Costitu¬ 
zione si procede alla revisione de¬ 
gli organi speciali di giurisdizione 
attualmente esistenti, salvo le giu¬ 
risdizioni del Consiglio di Stato e 
della Corte dei conti. Tale termi¬ 
ne è ridotto a tre anni per i Tri¬ 
bunali militari. 

Entro sci mesi dall’entrata in vi¬ 


gore della pie.'Ciite CoMilii/miu» c i 
provvede con legge alla soppres¬ 
sione del Tiibunnle Supremo Mi¬ 
litare e alla devoluzióni' della sua 
competenza alla Cassazione. 

Vili. — Leggi della Repubblica 
regolano per ogni ramo della pub¬ 
blica amministrazione il trup.is o 
delle funzioni statali at’ribu fi» allo 
Regioni e (niello di funzionai' u.- 
pendenti dello Stato, anello re tul¬ 
li, che si rende noccs-ario in eeiiso- 
guenz.a del nuovo ordinamento 

Alla Regione sono tra-ferit . nei 
modi da stabilire r, m leggi della 
Repubblica, il patrimoni'*, i . r ,/i 
ed il personale dello Provincie. 

IX. — La pre-’ciite Co»‘il 1 'ini o 
sarà promulgata da’ Capo r' (, \ vi¬ 
sorio dello Stato, entro cinque .bor¬ 
ni dalla sua appio\azione da 5 : rie 
delFAs'cmblca Co‘ti*uent 


( 1 ) I.a C'o>u»jin, 0.10 d r'Oi r di 
decidere sulla annn..in del 1 a !’o 
del Friuli-Venezia G ah; a ’<c (,,1 :!ir 1 
cui e attribuita 7 < » - *« ; t' •nunnia siic- 
r ale 

(2) Su fincato tc.tn. n<~ pi' ’n 'ìat'rt 
c cco:i(/n .5" nfero/itoil *-o:ic la ("or\- 
nìissioue. ni seduta p'ni'ir ' 7 . ha so¬ 
speso orini deci . r,r>r. in attcs • che 
siano raccolti gli t'cn’riii ih attiri)'- 
no. mediante V su hirsta m co-so 
presso gli tiranni Utenti nelle Ri y.om 
di nuova istituzione 


S. O. S. NEL TTREMI 

Una nave squarciala 
da una mina vagante 

LIVORNO. 12 — Il piroscafo 

americano * Escantia » pro\ enicnte 
da Alessandria d'Egitto r diretto 
a Genova, ha urlato rnnlro una 
mina vacante, poco dopo le ore 10 
di stamane, al largo dcIFisola 
d'Elba. 

Un lungo squarcio si r prodotto 
nella carena della na\c. 

I semafori di Campo ^crre del¬ 
usola d'Elba, hanno segnalato che 
a bordo della nave vi sono morti 
e feriti. 

Da Torto Ferraio sono stati in¬ 
viati immediati soccorsi. 

L'iinitù sindacale 
raggiunta a Ti-ieslc 

TRIESTE. 12. — I! Co. 11 d.vo .en¬ 
trale di in;o.-a Sindacale n a; Tr.: v>- 
riO Libero, ha comunicalo o.»»; c'c 
tra 1 rappresentanti ri'»; Si die;.*' 
Unici e quelli della Camera confede¬ 
rale del lavr.ro. è stato ragni. 111*0 ir 1 • 
sera riaccordo compieto por l’un tà 
«indagalo. Il 15 anrde avranno ir zio 
le elezioni dei diri geni: (ir.g'om- 
nismo unitario e :i J 4 ma.g.o .-arò 
inaugurato il congresso di in u s e- 
dacale. 
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